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Reg. Imp. 00966060378  

Rea 93867  
  

CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 
   

Sede in VIA PIER TRAVERSARI, 63 - 48121 RAVENNA (RA)   
 

Capitale sociale Euro 1.216.700,00 di cui Euro 1.192.700,00 versati 
 
 

Bilancio al 31/12/2014 

 
 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2014 31/12/2013 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 26.758 98.368 

 (di cui già richiamati 26.758) 

 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere  
  dell'ingegno 

 2.490 3.559 

  7) Altre  70.543 25.815 

  73.033 29.374 

 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  1.034.063 989.106 

  2) Impianti e macchinario  1.125 1.285 

  3) Attrezzature industriali e commerciali  177 236 

  4) Altri beni  98.277 129.171 

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti   20.000 

  1.133.642 1.139.798 

 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   b) imprese collegate 128.000  128.000 

   d) altre imprese 460.950  460.198 

  588.950 588.198 

  2) Crediti    
   d) verso altri    
    - oltre 12 mesi 278.532  276.244 

  278.532 276.244 

-  278.532 276.244 

-  867.482 864.442 

    
Totale immobilizzazioni  2.074.157 2.033.614 

 
C) Attivo circolante    
 I. Rimanenze 

   

  3) Lavori in corso su ordinazione  12.732.745 10.072.466 

  5) Acconti  1.120.502 1.058.861 
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  13.853.247 11.131.327 

 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi 50.247.710  41.908.060 

  50.247.710 41.908.060 

  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi 235.913  230.155 

  235.913 230.155 

  3) Verso imprese collegate    
   - entro 12 mesi 67.436  78.300 

   - oltre 12 mesi 390.000  300.000 

  457.436 378.300 

  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 117.029  145.799 

  117.029 145.799 

  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi   200.000 

   - oltre 12 mesi 337.063  132.075 

  337.063 332.075 

  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 10.986.993  10.428.130 

  10.986.993 10.428.130 

  62.382.144 53.422.519 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

  1) Partecipazioni in imprese controllate  5.200 5.200 

  2) Partecipazioni in imprese collegate  777.550 777.550 

  4) Altre partecipazioni  54.536 58.136 

  6) Altri titoli  260.000 260.000 

  1.097.286 1.100.886 

 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  3.419.322 2.095.089 

  3) Denaro e valori in cassa  1.399 401 

  3.420.721 2.095.490 

    
Totale attivo circolante  80.753.398 67.750.222 

 
D) Ratei e risconti    

 - disaggio su prestiti 
   

 - vari 27.439  7.606 

  27.439 7.606 

 
Totale attivo 82.881.752 69.889.810 
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Stato patrimoniale passivo 31/12/2014 31/12/2013 

     
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 
 

 1.216.700 1.298.700 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

   

 III. Riserva di rivalutazione 
 

 194.000 194.000 

 IV. Riserva legale 
 

 2.706.873 2.704.204 

 V. Riserve statutarie 
 

   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

   

 VII. Altre riserve    
  8) Riserva tassa di ammissione soci  54.372  52.872 

  9) Riserva sviluppo credito cooperativo  240  240 

  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 2  (1) 

  54.614 53.111 

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

   

 IX. Utile d'esercizio  2.464 2.752 

    
Totale patrimonio netto  4.174.651 4.252.767 

 
B) Fondi per rischi e oneri    
 3) Altri  1.210.738 1.203.317 

    
Totale fondi per rischi e oneri  1.210.738 1.203.317 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  238.573 233.134 

 
D) Debiti    
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
  - entro 12 mesi   37.934 

  - oltre 12 mesi 428.466  390.531 

  428.466 428.465 

 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi 6.187.176  5.719.235 

  - oltre 12 mesi 197.877  736.661 

  6.385.053 6.455.896 

 6) Acconti    
  - entro 12 mesi 652.905   

  652.905  

 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 54.661.542  46.266.756 

  54.661.542 46.266.756 

 9) Debiti verso imprese controllate    
  - entro 12 mesi 162.963  148.174 

  162.963 148.174 

 10) Debiti verso imprese collegate    
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  - entro 12 mesi 374.220  347.962 

  374.220 347.962 

 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 596.241  609.331 

  596.241 609.331 

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 25.936  42.382 

  25.936 42.382 

 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 13.905.732  9.815.314 

  13.905.732 9.815.314 

    
Totale debiti  77.193.058 64.114.280 

 
E) Ratei e risconti    

 - aggio sui prestiti    

 - vari 64.732  86.312 

  64.732 86.312 

 
 Totale passivo  82.881.752 69.889.810 

 
 
 
 
Conti d'ordine 31/12/2014 31/12/2013 

 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   ad altre imprese 59.376.623  57.556.436 

 59.376.623 57.556.436 

 59.376.623 57.556.436 

 4) Altri conti d'ordine 13.593.730  

   

 
 
 Totale conti d'ordine 72.970.353 57.556.436 
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Conto economico 31/12/2014 31/12/2013 

 
A) Valore della produzione    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 72.493.636 64.314.269 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

 2.660.279 2.203.405 

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

   

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari 107.743  573.780 

  - contributi in conto esercizio    

  - contributi in conto capitale (quote esercizio)    

  107.743 573.780 

Totale valore della produzione  75.261.658 67.091.454 

 
B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

 45.356 45.684 

 7) Per servizi 
 

 73.928.987 65.863.334 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 22.124 14.951 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi 427.064  652.552 
  b) Oneri sociali 120.632  182.771 
  c) Trattamento di fine rapporto 36.071  47.095 
  d) Trattamento di quiescenza e simili    
  e) Altri costi 40   

  583.807 882.418 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

20.679  13.698 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

34.508  42.738 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

255.000   

  310.187 56.436 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

   

 12) Accantonamento per rischi 
 

 100.000  

 13) Altri accantonamenti 
 

   

 14) Oneri diversi di gestione  90.975 209.214 

    
Totale costi della produzione  75.081.436 67.072.037 
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Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  180.222 19.417 

 
C) Proventi e oneri finanziari    
 15) Proventi da partecipazioni:    

  - da imprese controllate    

  - da imprese collegate    

  - altri 632  1.196 

  632 1.196 

 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate    

   - da imprese collegate    

   - da controllanti    

   - altri    

  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 11.861  11.875 

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    

  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - da imprese controllate 156   

   - da imprese collegate    

   - da controllanti    

   - altri 5.631  9.506 

  17.648 21.381 

-  18.280 22.577 

 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate    

  - da imprese collegate    

  - da controllanti    

  - altri 138.908  21.117 

  138.908 21.117 

    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi    

    
Totale proventi e oneri finanziari  (120.628) 1.460 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
 18) Rivalutazioni:    

  a) di partecipazioni    

  b) di immobilizzazioni finanziarie    

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    

    

 19) Svalutazioni:    
  a) di partecipazioni    

  b) di immobilizzazioni finanziarie    

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    

    

    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie    

 
E) Proventi e oneri straordinari    
 20) Proventi:    
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  - plusvalenze da alienazioni 39   

  - varie 92.580  105.483 

  92.619 105.483 

 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni    

  - imposte esercizi precedenti    

  - varie 95.236  64.878 

  95.236 64.878 

    
Totale delle partite straordinarie  (2.617) 40.605 

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  56.977 61.482 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
 anticipate 

   

  a) Imposte correnti 59.501 
 31.230 

  b) Imposte differite    

  c) Imposte anticipate (4.988) 
 27.500 

  d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale 

   

  54.513 58.730 

 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 2.464 2.752 

 
 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Calogero Rinchiuso  
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Reg. Imp. 00966060378  

Rea  93867  
 

CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 
  

Sede in VIA PIER TRAVERSARI, 63 - 48121 RAVENNA (RA)  
 

Capitale sociale Euro 1.216.700,00 di cui Euro 1.192.700,00 versati 
 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2014  
 

Premessa – Natura Consortile 
 
Attività svolte 
 
Il Consorzio Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro "Ciro Menotti" inizialmente costituito con D.P.R. 
n. 2060 del 23.12.1962, ai sensi della legge 25.06.1909 n. 422 e del Regolamento n. 278 del 12.02.1911, e 
successivamente trasformato nel 2009 in consorzio sotto forma di società cooperativa ai sensi degli artt. 2511 
e seguenti del codice civile disciplinata dall'art. 27 del D.L.C.P.S. n. 1577/1947, ha continuato anche per il 
2014 a svolgere la propria attività prevalentemente nell'assunzione di appalti pubblici e privati di qualsiasi 
genere: civili, industriali, di bonifica, infrastrutturali, stradali e idraulici, di impiantistica e carpenteria meccanica, 
la cui esecuzione viene assegnata alle cooperative consorziate attraverso il coordinamento consortile ed un 
rapporto organico rispondente alla natura dei lavori, alle loro dimensioni ed alle specializzazioni necessarie 
per realizzarli. 
 
Il presente bilancio di esercizio riflette il risultato di questa attività, con la esposizione dei valori complessivi del 
volume di affari conseguito dal Consorzio, attraverso il concorso delle associate alla esecuzione dei lavori, 
ponendo in stretta corrispondenza anche le componenti patrimoniali; per esempio, da un lato i crediti vantati 
dal Consorzio nei confronti degli enti appaltanti per i corrispettivi delle proprie prestazioni e le obbligazioni 
contrattuali assunte a loro favore, dall'altra i debiti verso le consorziate. Dall'espletamento delle funzioni rivolte 
al conseguimento degli scopi statutari, discendono gli elementi della gestione patrimoniale, finanziaria ed 
economica consortile, che influiscono direttamente sul risultato dell'esercizio. 
 
Nel corso dell'esercizio 2014, alcune commesse, per le difficoltà economico-finanziarie delle associate sono 
state realizzate direttamente dal Consorzio 
 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
 
Si rimanda alla Relazione sulla Gestione 
 
 

 
 
 
Criteri di formazione 
 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 
 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali 
differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra 
le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri straordinari” di Conto 
Economico. 
Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro. 
Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. 



CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 

Nota integrativa al bilancio 31/12/2014  Pagina 12 

Se i conti non sono comparabili con quelli dell’esercizio precedente, sono stati adattati: la non comparabilità e 
l’adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentati nella nota integrativa. 
 
Criteri di valutazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12) 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al    31/12/2014 non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi.  
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che 
esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in 
contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la 
realtà economica sottostante gli aspetti formali. 
Nello stato patrimoniale, nel conto economico e nella nota integrativa i dati di bilancio sono stati indicati 
separatamente in relazione all’attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le diverse gestioni 
mutualistiche ai sensi dell’art. 2545-sexies del codice civile. 
 
Deroghe 
 
(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.) 
 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 
comma 4 del Codice Civile.  
 
 
Laddove necessario, ed al fine di garantire la chiarezza dell’esposizione, sono state adottate specifiche voci 
attinenti la realtà operativa del Consorzio, specificatamente dettagliate in nota integrativa. 
 
 
 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 
 
Immobilizzazioni 
 

Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
I costi di impianto e ampliamento, con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo con il consenso del   
Collegio sindacale e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi. 
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, concessioni e marchi 
sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del contratto.  
 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
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Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

• fabbricati: 1,5% 

• impianti e macchinari: 5,00% 

• attrezzature: 20% 

• mobili d’ufficio: 6,00% 

• autovetture: 12,50 % 

• macchine d’ufficio elettroniche e app. per comun.elettronica: 10% 

• arredamenti: 7,50% 
 
L’effetto sul conto economico e sul Patrimonio netto determinato dai minori ammortamenti effettuati è stato 
pari ad Euro 34.568. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
  
Si precisa che sui fabbricati di proprietà acquistati ante 2008 è stata eseguita nel passato la rivalutazione 
facoltativa sulle unità immobiliari strumentali di proprietà ai sensi del D.L 185/2008. 
I costi relativi alle manutenzioni dei cespiti ammortizzabili sono spesati nell’esercizio in cui sono sostenuti, se 
non ne prolungano la vita economica; nel qual caso vengono capitalizzati ed ammortizzati con le stesse 
aliquote dei beni cui si riferiscono. 
 
 
 
 
 
 
Crediti 
 
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto 
di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni 
economiche generali, di settore e anche il rischio paese, nonché eventuali particolarità nei rapporti specifici 
con la clientela. 
I crediti per interessi di mora verso gli enti appaltanti corrispondono ad analoga posta di debito verso le 
cooperative consorziate (partita di giro). 
    
 
Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati, in accordo con il Collegio Sindacale, secondo il criterio dell'effettiva competenza 
temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
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Rimanenze magazzino 
 
Materie prime, ausiliarie e di consumo e prodotti finiti sono valutate sulla base del costo di acquisto, calcolato 
con il metodo del costo medio ponderato. 
I terreni edificabili ed i fabbricati da ristrutturare sono valutati al prezzo di acquisto senza incrementi di valore 
per oneri accessori e costi diretti vari e costituiscono rimanenze di materie prime fino al momento della loro 
vendita o dell’inizia del processo di trasformazione. 
I lavori in corso su ordinazione sono imputati sulla scorta degli elementi conoscitivi forniti dalle cooperative 
consorziate esecutrici e valutati secondo i corretti principi contabili. 
I lavori in corso di ordinazione eseguiti direttamente sono imputati a norma dei principi contabili in base alla 
percentuale di completamento (costo sostenuto) comprensivo della perdita prevista a finire. 
I valori delle rimanenze sono stati computati per differenza fra l’ammontare dei lavori eseguiti fino al 
31/12/2014, contabilizzati mediante SAL, ed i ricavi risultanti dalla somma di tutti i corrispettivi divenuti definitivi 
dall’inizio dei lavori. 
Il Consorzio, già dall’esercizio 2012, ha attivato un nuovo “gestionale lavori” che ha permesso la 
semplificazione delle procedure di rilevazione contabile degli stessi e nel contempo ha dato maggiori garanzie 
su quanto rilevato, ma soprattutto ha permesso una maggiore tempestività nell’emissione dei documenti 
contabili e sui controlli economici finanziari di ogni singolo cantiere. 
I fabbricati in corso di esecuzione e quello da alienare sono valutati in base al solo costo diretto.  
 
   
 
Titoli  
 
 La società non detiene titoli. 
 
 
 
Partecipazioni 
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valutate 
al costo di acquisto o sottoscrizione. 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte 
della società. 
Qualora il valore delle partecipazioni risulti durevolmente inferiore a quello determinato secondo il criterio sopra 
esposto, si provvedono ad iscrivere nel conto economico adeguate svalutazioni. 
 
Disponibilità liquide 
 
Sono iscritte al loro valore nominale 
 
Patrimonio netto 
 
Rappresenta la differenza tra tutte le voci dell’attivo e quelle del passivo determinate secondo i principi sopra 
enunciati e comprende: 

• le azioni del capitale sociale sottoscritte dai soci cooperatori e dai soci sovventori all’atto della 
costituzione, dell’ammissione in qualità di socio e di successivi aumenti di capitale; 

• la riserva legale indivisibile costituita mediante gli accantonamenti degli utili degli esercizi precedenti, 
eseguiti ai sensi della normativa vigente in materia di società cooperativa; 

• la tassa di ammissione versata dai soci cooperatori al momento del loro ingresso nella compagine 
consortile, ai sensi delle disposizioni statutarie; 

• l’utile dell’esercizio in esame. 
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Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 
 
 
 
Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Le quote TFR maturate a partire dall’ 1/1/2007 (data di applicazione del D. Lgs. 252/2005) sono destinate, a 
scelta dipendente, a forme di previdenza complementare ovvero sono mantenute presso l’azienda. 
 
 
 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• le appostazioni per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 
norme vigenti; 

• l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o 
annullate nell'esercizio; 

• le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute nel 
corso dell’esercizio.  

 
 
L’Ires differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività 
determinati secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alla società. 
Le imposte anticipate sono appostate qualora presentino il requisito del loro ragionevole recupero sugli 
imponibili di futuri esercizi. 
 
L’Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società. 
 
Conto Economico 
 
I costi ed i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi sulla prudenza e della competenza 
indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento, escludendo gli utili non realizzati alla data di bilancio 
e tenendo conto dei rischi e delle perdite a finire anche se successivamente divenuti noti. 
I contributi in conto interessi sono contabilizzati per competenza in base alla quota di interessi passivi imputati 
al conto economico. 
 
 
 
Criteri di rettifica 
 
La società non ha effettuato alcuna rettifica nei criteri adottati. 
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Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
 
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per 
un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   
Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 
 
 
Consistenza e variazione dell’attivo, del passivo e del conto economico – adattamento e comparabilità 
delle voci 
 
Le singole voci dello Stato Patrimoniale, degli impegni e dei Rischi, del Conto Economico, nonché le 
comparazioni con le corrispondenti voci dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e le relative variazioni e 
riclassificazioni onde consentire un esauriente raffronto, sono esposte secondo il disposto degli artt. 2427 C.c. 
e 2423-ter C.c 
 
Esigibilità dei crediti e dei debiti 
 
Sono considerati a “breve” quelli esigibili entro l’esercizio successivo, a “medio/lungo” quelli oltre i 12 mesi. 
In generale la valutazione dell’esigibilità dei crediti è collegata ai tempi della realizzazione dei lavori in corso e 
della liquidazione dei corrispettivi e degli acconti da parte degli enti appaltanti. 
Lo stesso criterio si applica ai debiti del Consorzio nei confronti delle consorziate per le corrispondenti partite. 
 
 
 
 
Dati sull'occupazione 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 
 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 
variazioni: 
  

Organico 31/12/2014  31/12/2013  Variazioni 
Dirigenti 1 1  
Impiegati 9 11 -2 
 10 12 -2 

 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore edile delle cooperative di produzione e lavoro.  
Il Consorzio, per far fronte alla riduzione dell’attività, ha sottoscritto in data 03/12/2013 con le Organizzazioni 
Sindacali, un verbale di accordo che prevedeva, con decorrenza 01/01/2014 e per la durata di 24 mesi, 
l’attuazione di un Contratto di Solidarietà ai sensi dell’art. 5, c. 5 della Legge nr. 236/93. 
La riduzione dell’organico di due unità è dipesa unicamente da scelte personali che hanno portato alle 
dimissioni volontarie di due impiegati in area amministrativa. 
  
 
Mutualità prevalente 
 
Il Consorzio è una cooperativa a mutualità prevalente ed è iscritto, dal 22/04/2005, nell’apposito albo di cui 
all’articolo 2512 del Codice civile al n. A110811. 
Il Consorzio realizza lo scambio mutualistico con i Soci cooperatori ponendo in essere con gli stessi transazioni 
commerciali aventi per oggetto la prestazione di servizi da parte dei medesimi per l’esecuzione degli appalti 
direttamente acquisiti di cui le stesse, in virtù del rapporto organico, sono assegnatarie. 
 
Gli amministratori attestano che sono stati adottati criteri di rilevazione per valore dei rapporti con i Soci 
cooperatori e con i terzi non soci, ovvero di quantità in applicazione degli artt. 2512 e 2513 C.c. ai fini della 
rappresentazione della prevalenza negli scambi mutualistici. 
Lo scambio mutualistico intrattenuto con i soci trova la sua espressione nel conto economico all’interno della 
voce B7) – costi della produzione per servizi, opportunamente rettificato dalla variazione dei lavori in corso su 
ordinazione eseguiti da consorziate. 
Al fine specifico della suddivisione dei costi relativi all’attività prestata dalle Cooperative consorziate da quelli 
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relativi all’attività prestata da terzi, si è proceduto alle opportune distinte contabilizzazioni.  
La condizione di prevalenza, con riferimento a quanto prescritto dall’art. 2513, comma 1, lettera c), del C.c. e 
relativamente al biennio 2013 e 2014, è documentata evidenziando che il costo della produzione per i lavori 
eseguiti dalle Cooperative consorziate assegnatarie è superiore al cinquanta per cento del totale dei costi di 
tutti i servizi di cui all’art. 2425, comma 1 C.c.: 
 
La mutualità prevalente viene evidenziata nel seguente prospetto, ai sensi dell’articolo 2513 del codice civile: 
 

RAPPORTO DI PREVALENZA 31/12/2014 31/12/2013 VARIAZIONE 

1) costo dei lavori assegnati per 
l’esecuzione alle consorziate: 

        

- lavori su ordinazione fatturati da 
consorziate; 

    58.800.611 
 

52.623.752 6.176.859 

- variazione dei lavori su ordinazione 
eseguiti da consorziate; 

3.882.484 1.041.909 2.840.575 

  Totale (a) 62.683.095 53.665.661 9.017.434 

2) costo dei lavori affidati a terzi:         

- lavori su ordinazione fatturati da 
terzi; 

6.526.041 
 

8.644.518 (2.118.477) 

- variazione dei lavori su ordinazione 
eseguiti da terzi; 

77.526 81.497 (3.971) 
 

 Totale (b) 6.603.567 8.726.015 (2.122.448) 

3)  costi per altri servizi terzi     

- servizi vari consortili 1.077.204 995.646 81.558 

- servizi accessori ai lavori su 
ordinazione 

 
3.565.121 

 
2.475.987 

 
1.089.134 

 Totale (c) 4.642.325 3.471.633 1.170.692 

(d = b+c )       11.245.892 12.197.648         (951.756) 

(e = a + (b+c))       73.928.987 65.863.309 8.065.678 

% rapporto di prevalenza (f=a/e %) 84,79% 81,48%  

 
Il rapporto di prevalenza risulta pari all’84,79% nel 2014 rispetto all’ 81,48% del 2013. 
La condizione di prevalenza di cui all’art. 2513 risulta rispettata per due esercizi consecutivi, ai sensi della 
disposizione dell’art. 2545-octies comma 1 C.c. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività 
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A) Crediti verso associati per versamenti ancora dovuti 
 
Parte già richiamata Euro 26.758. 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
26.758 98.368 (71.610)

 
Trattasi dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, già richiamati e per la tassa di ammissione non 
ancora incassata. 
  

Descrizione Importo sottoscritto Importo richiamato 
Soci Ordinari 20.758 20.758 
Soci Sovventori 6.000 6.000 
 26.758 26.758 

 
Nell’importo relativo ai Soci Ordinari è compresa la quota di tassa di ammissione pari ad Euro 2.758. 
 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
73.033 29.374 43.659

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.)  
 
  

Descrizione 
costi 

Valore 
31/12/2013  

Incrementi 
esercizio 

Di cui per oneri 
capitalizzati 

Svalutazioni Amm.to 
esercizio 

Altri 
decrementi 
d’esercizio 

Valore 
31/12/2014 

Diritti brevetti 
industriali 

3.559    1.069  2.490 

Altre 25.815 64.338   19.610  70.543 
  29.374  64.338    20.679   73.033 

 
  
Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.)  
 
 Il costo storico all'inizio dell'anno è così composto. 
  
 

Descrizione 
costi 

Costo  
storico 

Fondo 
amm.to 

Rivalutazioni Svalutazioni Valore 
netto 

Diritti brevetti industriali 3.559    3.559 
Altre 25.815    25.815 

  29.374     29.374 

  
 
 
 
 
Composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, costi di ricerca, di sviluppo e costi di 
pubblicità  
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 3, C.c.) 
 
Si indica qui di seguito la composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, iscritti con il consenso del 
Collegio sindacale, nonché le ragioni della loro iscrizione. 
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I costi di impianto e ampliamento si riferiscono agli oneri notarili, sostenuti a suo tempo, per le modifiche dello 
statuto sociale. I diritti delle opere di ingegno in essere si riferiscono a licenze a tempo indeterminato. 
 
Nella voce altri oneri pluriennali sono compresi i costi per ottenere l’attestazione S.O.A. (Società Organismo 
di Attestazione), necessaria per la partecipazione alle gare d’appalto. Tali oneri sono stati ammortizzati sulla 
base della durata di validità della stessa. Non sono intervenute modifiche nei criteri di ammortamento e nei 
coefficienti applicati. 
 
I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati 
sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 
   
 
 
 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
1.133.642 1.139.798 (6.156)

 
 
 
Terreni e fabbricati 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  
 

Descrizione Importo 
Costo storico 1.254.590 
Ammortamenti esercizi precedenti (265.484) 
Saldo al 31/12/2013 989.106 

Acquisizione dell'esercizio 61.070 
Ammortamenti dell'esercizio (16.113) 
Saldo al 31/12/2014 1.034.063 

 
  
 
 
La voce relativa ai fabbricati comprende i locali di proprietà della sede legale in Ravenna. 
Il valore comprende un importo (€. 200.000) per rivalutazione facoltativa operata in applicazione del D.L. 
185/2008 nel 2008 sulla base di apposita perizia eseguita all’epoca.  
Non si registrano variazioni rispetto all’esercizio precedente. 
 
 
 
Impianti e macchinario 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  

Descrizione Importo 
Costo storico 6.748 
Ammortamenti esercizi precedenti (5.463) 
Saldo al 31/12/2013 1.285 

Ammortamenti dell'esercizio (160) 
Saldo al 31/12/2014 1.125 

 
 E’ stata eseguita una riclassificazione negativa per impianti di costo storico di euro 363     
 
 
 
Attrezzature industriali e commerciali 
 



CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 

Nota integrativa al bilancio 31/12/2014  Pagina 20 

(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
  

Descrizione Importo 
Costo storico 657 
Ammortamenti esercizi precedenti (421) 
Saldo al 31/12/2013 236 
Ammortamenti dell'esercizio (59) 
Saldo al 31/12/2014 177 

 
E’ stata eseguita una riclassificazione positiva per attrezzature di costo storico di euro 421     
 
 
Altri beni 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
  
 

Descrizione Importo 
Costo storico 328.962 
Ammortamenti esercizi precedenti (199.791) 
Saldo al 31/12/2013 129.171 

Acquisizione dell'esercizio 9.114 
Cessioni dell'esercizio (21.832) 
Ammortamenti dell'esercizio (18.176) 
Saldo al 31/12/2014 98.277 

 
E’ stata eseguita una riclassificazione negativa per attrezzature di costo storico di euro 58     
 
 
Immobilizzazioni in corso e acconti 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
 

Descrizione Importo 
Saldo al 31/12/2013  20.000 
Acquisizione dell'esercizio (20.000) 

 
Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si evidenzia che nel corso dell’esercizio non sono state eseguite 
rivalutazioni di immobilizzazioni materiali. 
Sempre ai sensi dell’art. 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte nel 
bilancio delle società al 31/12/2014 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri 
di valutazione civilistica. 
Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state 
rivalutate in base a leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o 
volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, 
dell’immobilizzazione stessa. 
Il Consorzio non si è avvalso del disposto delle Leggi n. 576/75, n. 72/83 e n. 408/90, per la rivalutazione 
monetaria ed economica di alcuno dei beni tuttora iscritti in bilancio né della Legge n. 342 del 21 novembre 
2000 – artt. da 10 a 16, per la rivalutazione volontaria dei beni delle imprese, dell’art. 3 commi 1 e 3 della 
Finanziaria 2002 e dell’art. 2 comma 25 della Legge n. 350 del 2003. Si è invece avvalso delle disposizioni del 
D.L. 185/2008 per la rivalutazione facoltativa degli immobili come già esposto in precedenza nella presente 
nota integrativa. 
 
 
Nel corso dell’esercizio 2014, come pure negli esercizi precedenti, non sono state effettuate svalutazioni. Non 
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risultano capitalizzazioni di oneri finanziari sui beni immobilizzati. 
Sono intercorse modifiche nei criteri di ammortamento e nei coefficienti applicati, come peraltro evidenziato 
nelle premesse di questa nota integrativa, esplicando altresì i relativi effetti patrimoniali. 
Sul valore di un immobile di proprietà risulta iscritta un’ipoteca per €. 324.000 a garanzia del mutuo contratto 
con la Banca di Credito Cooperativo di €. 180.000 in scadenza il 12/8/2020.       
 
 
 
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
867.482 864.442 3.040

 

Partecipazioni 
  
 

Descrizione 31/12/2013 Incremento Decremento 31/12/2014 

Imprese collegate 128.000   128.000 
Altre imprese 460.198 1.952 1.200 460.950 
 588.198 1.952 1.200 588.950 

 
Nello stato patrimoniale le partecipazioni in imprese cooperative e consorzi sono iscritte tra le partecipazioni 
in altre imprese 
  
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamente per 
le imprese controllate, collegate (articolo 2427, primo comma, n. 5, C.c.). 
 
Imprese collegate 
  

Denominazione Città o Stato 
Estero 

Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile/ 
Perdita 

% Valore 
a bilancio 

Riserve 
soggette a 
restrizioni 

Fair Value 

ALCAMO ENERGIE 
S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

Alcamo (TP) 520.000 372.996 (24.902) 24,04 125.000   

TEMPORA SOC. CONS. 
A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

Altamura 
(BA) 

10.000 627 (6.550) 30 3.000   

 
 
Altre imprese  
  
 
Denominazione Città o Stato 

Estero 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile/ 
Perdita 

% Valore 
a bilancio 

Riserve di 
utili/capitale 
soggette a 

restituzioni o 
vincoli o in 
sospensione 
d'imposta 

Fair Value 

Banca AGCI spa Bologna     380.000   
Banco Popolare Verona     7.000   
C.F.I. Cooperazione 
Finanza I. 

Roma     2.713   

Cassa di Risparmio 
di Ravenna 

Ravenna     22.635   

CCFS Consorzio 
Cooperative per 
Sviluppo 

Reggio 
Emilia 

    269   

Coop. E.R. Fidi Bologna     250   
Credito Cooperativo 
Ravennate e Imolese 

Faenza 
(RA) 

    7.924   

Fin.Coop.Ra s.p.a. Bologna     40.159   

 
 
Le variazioni intervenute sono conseguenti a: 
 

Incrementi Acquisti Rivalutazioni Importo 
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Altre imprese 1.952  1.952 
 1.952  1.952 

 
Decrementi Cessioni Svalutazioni Importo 

Altre imprese 1.200  1.200 
 1.200  1.200 

 
  
 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte 
della società. 
Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei 
criteri di valutazione, 
 
Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; non 
si sono verificati casi di “ripristino di valore” 
 
Altre imprese 
 
I decrementi delle partecipazioni in altre imprese si riferiscono: 

• €. 1.200 – alienazione delle azioni della società BRIDGE EXPRESS SCPA per approvazione del bilancio 
finale di liquidazione e conseguente cancellazione della società dal registro delle Imprese entro la chiusura 
dell’esercizio. 

Gli incrementi delle partecipazioni in altre imprese si riferiscono: 

• € 1.952 – BANCO POPOLARE, per sottoscrizione e versamento dell’aumento di capitale sociale deliberato 
dalla partecipata. 

 
Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione. 
 
Il Consorzio non detiene partecipazioni in altre società che comportano una responsabilità illimitata (art. 2361, 
co 2 C.c.). 
Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società 
partecipante, né esistono diritti d'opzione o altri privilegi a favore di terzi. 
 
Ai sensi dell’art. 10 della Legge 19/03/1983 n. 72 e dell’art. 2427 bis, comma 1, n.2, C.c. si dichiara che le 
partecipazioni esistenti nel patrimonio del Consorzio non sono state oggetto di rivalutazione economica né 
monetaria. 
 
Le informazioni relative ai rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e sottoposte al controllo di 
queste ultime sono forniti nella relazione sulla gestione. 
 
La società non detiene partecipazioni in imprese controllate né direttamente né tramite interposta persona. 
 
Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate. 
 
Bilancio Consolidato 
La società non è obbligata alla redazione del bilancio consolidato di cui al D. Lgs 127/1991. 
 
Crediti 
  
Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014 Di cui relativi a operazioni con 

obbligo di retrocessione  
Altri 276.244 2.365 77 278.532  
 276.244 2.365 77 278.532  

 
Nello stato patrimoniale i crediti verso imprese cooperative e consorzi e i crediti verso soci sono iscritti tra i 
crediti verso altri  
  
 
Nella voce crediti verso altri sono stati iscritti esclusivamente crediti di natura commerciale cosi dettagliate: 
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• €. 4.755 – depositi cauzionali per utenze (telepass, somministrazione gas, energia elettrica) e altri depositi 
cauzionali; 

• €. 120.031 – indennità di esproprio Comune di Martina Franca da liquidare 

• €. 153.746 – Depositi amministrativi presso la Cassa Depositi e Prestiti. 
L’incremento dell’esercizio di €. 2.365 si riferisce all’incremento di tre depositi cauzionali corrisposti nel corso 
dell’esercizio, il decremento è riferito al rimborso di un deposito cauzionale Enel. 
 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2014 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 
  

Crediti per 
Area 

Geografica 

V /Controllate V / collegate V / 
cooperative 
e consorzi 

V / Soci V / altri Totale 

Italia     278.532 278.532 
Totale     278.532 278.532 

 
  
 
 
 
Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro fair value. 
 
C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

 Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
13.853.247 11.131.327 2.721.920

 
 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della 
presente Nota integrativa. 
Per le variazioni corrispondenti alle singole categorie, si rinvia ai dati evidenziati nel conto economico. 
 
Nella valorizzazione dei lavori in corso su ordinazione sono ricomprese le rimanenze del cantiere di Trieste, 
di ristrutturazione dell’ex Ospedale Militare da adibire a residenza degli studenti universitari, i cui lavori sono 
stati portati a compimento nei primi mesi del 2015, con la cerimonia di inaugurazione dell’opera in data 20 
marzo 2015. 
A norma dei principi contabili la valorizzazione di tali rimanenze sono state effettuate in base alla percentuale 
di completamento (costo sostenuto) comprensivo della perdita prevista a finire. 
 

 
Descrizione Importo al 31/12/2014 Importo al 31/12/2013 Variazioni 

Lavori in corso su ordinazione 12.732.745  10.072.466 2.660.279 
Acconti (versati) 1.120.502  1.058.861 61.641 
Totale 13.853.247  11.131.327 2.721.920 
    

 
Il saldo degli acconti è formato interamente da acconti fatturati dalle cooperative consorziate assegnatarie 
dell’esecuzione dei lavori, in anticipo sulla contabilizzazione definitiva degli stessi: 
 

Descrizione Totale 
Acconti ad Associate 1.120.502 
  

Principalmente tali anticipi sono determinati dalla possibilità, prevista legislativamente, di farsi riconoscere 
dai Committenti anticipazioni contrattuali che il Consorzio gira alle Consorziate. Tale procedura viene attivata 
esclusivamente dietro presentazione di idonea garanzia.  
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II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
62.382.144 53.422.519 8.959.625

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2426, primo comma, n. 6, C.c.) 
 
 
  
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale  Di cui relativi a operazioni 
con obbligo di 

retrocessioni e a termine 
Verso clienti 50.247.710   50.247.710  
Verso imprese controllate 235.913   235.913  
Verso imprese collegate 67.436 390.000  457.436  
Crediti tributari 117.029   117.029  
Imposte anticipate  337.063  337.063  
Verso altri 10.986.993   10.986.993  
 61.655.081 727.063  62.382.144  

 
Nello stato patrimoniale i crediti verso imprese cooperative e consorzi e i crediti verso soci sono iscritti tra i 
crediti verso altri. 
I   crediti esposti nell’attivo circolante rappresentano la globalità dei crediti inerenti all’attività operativa 
dell’impresa. Non sono stati rilevati crediti di durata residua, alla data di chiusura del bilancio, superiore ai 
cinque esercizi. 
La suddivisione fra crediti a “breve” ed a “medio/lungo” termine è stata effettuata sulla base:  
a) dei prevedibili tempi delle liquidazioni da parte degli Enti Appaltanti, poiché sia i crediti commerciali vantati 
nei loro confronti, che quelli vantati nei confronti delle consorziate, per contribuzione consortile e recupero di 
oneri accessori, sono strettamente correlati;  
b) dei rapporti con le procedure di liquidazione coatta amministrativa di cooperative ex consorziate;  
c) delle difficoltà di incasso da terzi. 
I crediti si riferiscono totalmente all’area geografica nazionale. 
 
Si evidenzia la variazione dei crediti rispetto all’esercizio precedente come segue: 
 

Descrizione  31/12/2014 31/12/2013 Variazione 
Verso clienti  50.247.710 41.908.060 8.339.650 
Verso imprese controllate a) di natura commerciale 135.913 130.155 5.758 
 b) di natura finanziaria 100.000 100.000 0 
Verso imprese collegate a) di natura commerciale 67.436 78.300 (10.864) 
 b) di natura finanziaria 390.000 300.000 90.000 
Crediti tributari 4-bis) 117.029 145.799 (28.770) 
Imposte anticipate 4-ter) 337.063 332.075 4.988 
Verso altri  10.986.993 10.428.130 558.863 
  62.382.144 53.422.519 8.959.625 

 
L’ incremento del saldo crediti deriva, principalmente da due fattori: 
- dal costante ritardo con il quale gli enti pubblici provvedono a saldare le fatture; 
- dalla contabilizzazione di stati di avanzamento lavori in concomitanza della fine dell’esercizio di importanti 
commesse (RFI, SAVE, Autostrade Meridionali, Comune di Portici, ecc.). 

 
I crediti commerciali sono rettificati dal relativo fondo svalutazione crediti, determinato tenendo conto dei 
potenziali rischi ascrivibili ad alcune situazioni particolari. 
 
L’importo totale del fondo è stato ritenuto, in accordo con il Collegio Sindacale, adeguato alla copertura di 
eventuali futuri potenziali elementi di rischio, pertanto valutato capiente. 
 
Fra i crediti verso clienti di importo rilevante si evidenzia: 

- crediti verso il cliente RFI per la sottoscrizione di un importante lodo arbitrale. Tra i debiti è stato rilevato 
il corrispondente importo di competenza della cooperativa associata esecutrice dei lavori che ritiene 
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che l’esito positivo, con il pagamento dell’importo, possa avvenire entro il prossimo mese di settembre; 
- credito verso il cliente COGEI Costruzioni SpA, proveniente dalla realizzazione del Centro 

Commerciale La Torre di Palermo ed oggetto di attenta valutazione ai potenziali rischi connessi al suo 
incasso. Nel corso dell’esercizio il Tribunale di Bologna ha ammesso al concordato preventivo l’impresa 
COGEI, ma si è ancora in attesa della determinazione della percentuale da riconoscere ai creditori 
chirografi. Si dà atto che il Consorzio continua, con la massima attenzione e con l’ausilio del proprio 
legale incaricato, a procedere, in tutte le forme legislative ammesse, nei confronti di COGEI, nel 
tentativo di recuperare quanto più possibile dell’importo complessivo di cui COGEI è ancora creditore 
nei confronti del Consorzio. Nel corso dell’esercizio 2014 e nei primi mesi del 2015 si sono conclusi 
alcuni atti transattivi di contenziosi legati al mancato pagamento da parte del cliente COGEI. Si rileva 
altresì, che l’intero importo creditizio nei confronti di COGEI trova identica posizione debitoria nei 
confronti delle associate alle quali erano stati assegnati i lavori. 

 
All’interno della voce Crediti v/clienti figurano crediti per interessi di mora di importo pari a €. 3.230.837 originati 
dai ritardati pagamenti dei corrispettivi fatturati nei confronti degli Enti Appaltanti e, principalmente dalla firma 
di un importante lodo arbitrale, avvenuto già nel corso degli esercizi precedenti per il quale l’associata sta 
seguendo assiduamente tutte le procedure per addivenire sollecitamente all’effettivo incasso. Per contro 
figurano nella voce D) 7) del Passivo dello Stato Patrimoniale i corrispondenti interessi passivi iscritti quali 
debitori nei confronti delle cooperative consorziate esecutrici dei lavori. In linea di principio, tali crediti hanno 
la particolare caratteristica di partita di giro, neutra ai fini del risultato di esercizio, anche nel caso di rettifiche 
successive alla loro originaria imputazione. 
 
La voce Crediti verso clienti è così costituita: 
 

Descrizione Importo 

Crediti verso committenti per fatture emesse e da emettere 42.889.617 
Crediti verso consorziate per fatture emesse e da emettere 8.320.724 
Totale 51.210.341 

 
La voce Crediti verso imprese controllate risulta così composta: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2013 

Saldo al 
31/12/2014 

Variazione 
 

Crediti verso imprese controllate B.T. di natura finanziaria 100.000 100.000 0 
Crediti verso imprese controllate B.T. di natura commerciale 130.155 135.913 5.758 
Totale 230.155 235.913 5.758 

 
La voce Crediti verso imprese collegate risulta così composta: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2013 

Saldo al 
31/12/2014 

Variazione 
 

Crediti verso imprese collegate B.T. di natura finanziaria 300.000 390.000 90.000 
Crediti verso imprese collegate B.T. di natura commerciale 78.300 67.436 (10.864) 
Totale 378.300 457.436 79.136 

 
La voce Crediti Tributari risulta così composta: 
 

Descrizione Saldo al 
31/12/2013 

Saldo al 
31/12/2014 

Variazione 
 

Credito IVA liquidazione annuale 87.082 0 (87.082) 
Credito IVA autovetture chiesto a rimborso 8.841 8.841 0 
Ritenute subite 2.897 8.816 5.919 
Credito IRES-IRAP e relativi acconti versati 45.979 99.372 52.393 
Totale 145.799 117.029 (28.770) 

 
I Crediti Tributari sono interamente riferibili a crediti tributari “Italia” 
 
Il credito per imposte anticipate per Euro 337.063 è relativo a differenze temporanee deducibili, per una 
descrizione delle quali, si rinvia al relativo paragrafo nell’ultima parte della presente nota integrativa. 
 
La voce Crediti verso Altri risulta così composta: 
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Composizione Crediti verso altri 
 

Descrizione Saldo al  
31/12/2013 

Saldo al 
31/12/2014 

Variazione 

Crediti v/cooperative consorziate per 
pagamenti eseguiti per loro conto  

2.733.262 2.943.819 210.557 

Crediti v/cooperative consorziate per 
pagamenti in acconto di loro fatture 

6.089.142 6.028.572 (60.570) 

Finanziamenti a breve termine a terzi 25.789 24.789 (1.000) 
Crediti diversi 1.579.937 1.989.813 409.876 
    
Totale 10.428.130 10.986.993 558.863 

 
 
 
  
 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito 
fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
 
  
 

Descrizione F.do svalutazione 
 ex art. 2426 
 Codice civile 

F.do svalutazione ex art. 106 
 D.P.R. 917/1986 

Totale 

Saldo al 31/12/2013  707.630 707.630 
Accantonamento esercizio   255.000 255.000 
Saldo al 31/12/2014  962.630 962.630 

 
  
 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2014 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c 
 
 
  

Crediti per Area 
Geografica 

V / Clienti V /Controllate V / collegate V / cooperative e 
consorzi 

V / Soci V / altri Totale 

Italia 50.247.710 235.913 457.436   10.986.993 61.928.052 
Totale 50.247.710 235.913 457.436   10.986.993 61.928.052 

 
  
 
III. Attività finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
1.097.286 1.100.886 (3.600)

  
Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014 

In imprese controllate 5.200   5.200 
In imprese collegate 777.550   777.550 
Altre partecipazioni 58.136  3.600 54.536 
Altri titoli 260.000   260.000 
 1.100.886  3.600 1.097.286 

 
Nello stato patrimoniale le partecipazioni in imprese cooperative e consorzi sono iscritte tra le partecipazioni 
in altre imprese 
 
 
 
L’ammontare dei titoli e delle partecipazioni non quotati non sono significativi. 
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamente per 
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le imprese controllate, collegate o altre imprese. 
 

Imprese Controllate 
Denominazione Città o 

Stato 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile 
(Perdita) 

% Poss. Valore 
bilancio 

ANTICA TERGESTE S.C. A R.L. IN 
LIQUIDAZIONE 

Ravenna 10.000 10.000 0 52,00 5.200 

TOTALE      5.200 

 
 
Imprese Collegate 

Denominazione Città o 
Stato 

Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Utile 
(Perdita) 

% Poss. Valore 
bilancio 

CO.MA.BO S.C.A R.L. Bologna 10.000 610.000 0 40,00 244.000 

SASSARI GAS S.C. A R.L. Bologna 12.000 12.000 0 33,33 4.000 

TORRE RAY S.C. A R.L. IN LIQUIDAZIONE Ravenna 100.000 100.000 0 46,00 46.000 

SAN RICCARDO S.R.L. Bologna 150.000 183.224 -51.928 50,00 75.000 

SAN SEBASTIANO S.R.L. SOC. DI PROGETTO Ravenna 580.410 392.895 -111.126 48,88 381.550 

IMMOBILIARE CINEMA EUROPA S.R.L. Forlì 100.000 672 -99.328 27,00 27.000 

TOTALE      777.550 

 
Altre Imprese 

Denominazione Valore al 
31/12/2013 

Incrementi Decrementi Valore al 
31/12/2014 

CAMPUS S.C.A R.L. 100 0 0 100 

GENOVA PIAZZA DANTE PARKING S.P.A. 28.500 0 0 28.500 

LAURIA S.C.A R.L. 1.351 0 0 1.351 

REGGIO EMILIA PARCHEGGI S.P.A. 3.600 0 3.600 0 

VIGNOLAZEROSEI CONS. COOP. 22.500 0 0 22.500 

CATANIA PARCHEGGI S.P.A. 1.885 0 0 1.885 

SELINUNTE S.C. A R.L. 200 0 0 200 

TOTALE 58.136 0 3.600 54.536 

 
 
Altri titoli 
 
Si tratta di due finanziamenti erogati dal Consorzio di cui uno, di €. 200.000, garantito da iscrizione di ipoteca 
immobiliare. 
 
  
 
 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
3.420.721 2.095.490 1.325.231

 
  
 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 

Depositi bancari e postali 3.419.322 2.095.089 
Denaro e altri valori in cassa 1.399 401 
 3.420.721  2.095.490 

 
Per quanto concerne le somme giacenti nei conti correnti, i relativi interessi sono stati contabilizzati per 
competenza rilevando, altresì, il credito vantato per le ritenute d’acconto subite. 
 
Il valore complessivo dei saldi dei c/c bancari è determinato dalla giacenza di disponibilità proprie e di somme 
non ancora accreditate alle cooperative consorziate creditrici. I saldi a scheda, opportunamente riconciliati, 
corrispondono a quelli degli estratti conto bancari. 
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
27.439 7.606 19.833

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni 
a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera 
sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2014, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).. 
  

Descrizione Importo 
Futura Insurance Broker  oneri fideiussori ed assicurativi 18.208 
Il Sole 24 Ore - abbonamenti - banche dati e software 3.171 
X.I.R.E.S. - noleggi 2.853 
Centro Studi Castelli srl - abbonamenti banche dati 1.333 
Altri di ammontare non apprezzabile 1.874 
 27.439 

  
 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(articolo 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
4.174.651 4.252.767 (78.116)

  
 

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014 
Capitale 1.298.700 87.500 169.500 1.216.700 
Riserve di rivalutazione 194.000   194.000 
Riserva legale 2.704.204 2.669  2.706.873 
Varie altre riserve 53.111   54.614 
8) Riserva tassa di 
ammissione soci 

52.872 8.110 6.610 54.372 

9) Riserva sviluppo credito 
cooperativo 

240   240 

Differenza da 
arrotontamento all’unità di 
Euro 

(1) 1 (2) 2 

Utili (perdite) dell'esercizio 2.752 2.464 2.752 2.464 
Totale 4.252.767 100.744 178.860 4.174.651 

 
  
   

Capitale  Riserve di 
rivalutazione 

Riserva 
legale 

Riserva 
tassa di 
ammissione 

Riserva 
arrotond. 
euro  

Riserva per lo 
sviluppo scrl 

Risultato 
dell'esercizio 

Totale 

All'inizio dell'esercizio 
precedente 

1.173.700 194.000 2.689.900 45.372 0 240 14.747  4.117.958 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio: 

    14.304       (14.304)   
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Altre destinazioni                 

Altre variazioni:                 

- entrata soci   160.000         7.500       167.500  

- uscita soci/riduzione quota  (35.000)            (35.000)  

- altre       (1)      (1 ) (1)  

- destinazione 3% a fondo 
mutualistico AGCI - 
Generalfond (art. 11 l. 59/92) 

            (442) (442)  

Risultato dell'esercizio 
precedente 

                2.752 2.752  

Alla chiusura dell'esercizio 
precedente 

1.298.700   194.000  2.704.204   52.871      0        240     2.752  4.252.767 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio  

    2.669       (2.669) -  

Altre variazioni:                 

- entrata soci 87.500     8.110       95.610  

- uscita soci (169.500)     (6.610)       (176.110)  

- altre       3      3  

- destinazione 3% a fondo 
mutualistico AGCI - 
Generalfond (art. 11 l. 59/92) 

            (83) (83)  

Risultato dell'esercizio 
corrente 

            2.464 2.464 

Alla chiusura dell'esercizio 
corrente 

1.216.700 194.000 2.706.873 54.374 0 240 2.464 4.174.651 

 

 
 
  
 
Il capitale sociale è così composto: articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.. 
 

Azioni Numero azioni Valore Nominale Valore totale 

Soci cooperatori 14.534 50 726.700 

Soci sovventori 9.800 50 490.000 

Totale 24.334  1.216.700 

  
  
 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, 
C.c.). 
 
 

  
 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite 

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 
Per altre ragioni 

Capitale 1.216.700 B    
Riserve di rivalutazione 194.000 A, B    
Riserva legale 2.706.873 A,B    
Altre riserve 54.614 A, B, C    

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci 
 

Gli schemi prospettici sopra riportati, elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità per evidenziare i dai 
richiesti riguardano la diversa natura delle riserve e la diversa possibilità di utilizzazione e distribuzione delle 
medesime ed i movimenti intervenuti nel periodo 
 
Si rende noto che le esclusioni dei soci deliberate nel corso dell'esercizio sono motivate o dall'inadempienza 
degli stessi o dall'essere sottoposti a procedure concorsuali o dall'aver subito al loro interno operazioni 
societarie straordinarie (fusione, ecc.). 
Si rende noto altresì, che il Consiglio di Amministrazione, unitamente alla Direzione, sta monitorando 
quotidianamente le posizioni, assai delicate, pur se diverse tra loro, di due importanti cooperative associate 
della provincia di Ravenna e di Modena. 
Per quanto riguarda la Cooperativa della Provincia di Ravenna (ACMAR), che con istanza depositata il 
25/02/2015 ha ottenuto dal Tribunale di Ravenna, il decreto di ammissione al Concordato preventivo con 
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riserva (concordato in bianco) con decorrenza 26/02/2015, con l'impegno di presentare un piano, entro 120 
giorni, per la continuità aziendale. Augurando all'associato di ottenere tutte le approvazioni necessarie per 
consentire a tutte le persone coinvolte, soci, dipendenti, fornitori, clienti, istituti di credito, di superare questo 
momento di difficoltà, il Consorzio, in questo momento, sta sostenendo, nei cantieri ancora in essere, la 
Cooperativa per poter portare avanti la produzione nel rispetto dei termini contrattuali.  
Tali attività permettono al Consorzio, a giudizio degli Amministratori, di mantenere, nei confronti dell'Associata, 
il necessario equilibrio patrimoniale, economico e finanziario, pur in presenza di alcune operazioni debitorie 
per le quali in questa fase, non è facile ipotizzarne i tempi di chiusura. 
Per quanto riguarda la Cooperativa associata della Provincia di Modena (CPL CONCORDIA), come apparso 
sulla stampa, ha in corso una indagine della Procura con contestazioni anche in materia di infiltrazioni mafiose; 
dalle stesse notizie di stampa, si ipotizzano nei confronti della cooperativa la sua esclusione dalla "white list", 
documento necessario ed essenziale per la partecipazione alle gare pubbliche. 
Si ritiene che la sola estromissione di una impresa dalla "white list" non debba portare conseguenze sugli 
appalti in essere, mentre il provvedimento ben più grave della interdittiva antimafia comporta per la stessa 
l'impossibilità di contrarre con la pubblica amministrazione nuovi appalti e di portare a termine quelli in corso. 
Si ipotizzano interventi delle autorità competenti per valutare provvedimenti da adottare ai sensi dell'art. 32 
della legge 114/2014 (misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell'ambito della 
prevenzione della corruzione) ed interventi della cooperativa medesima per tutelare il prosieguo dell'attività 
aziendale in ottemperanza alla sopracitata Legge. 
Il Consorzio che sta seguendo con apprensione questa delicatissima fase che vede coinvolte diverse centinaia 
di dipendenti della cooperativa, ha sospeso ogni attività commerciale con la stessa in attesa di ricevere notizia 
di provvedimenti da parte delle Autorità competenti e in tal caso il Consorzio si adeguerà immediatamente a 
quanto decretato. 
Gli Amministratori ritengono tuttavia che qualunque sia l'esito della vicenda, le conseguenze patrimoniali, 
economiche e finanziarie per il Consorzio siano da considerarsi ininfluenti. 
 
In ottemperanza all'art. 2497 - bis C.c., si segnala che l'attività del Consorzio non è sottoposta alla direzione 
ed al coordinamento di altre società o enti. 
 
Il Consorzio non detiene attualmente azioni proprie, ma può farlo in conformità al disposto di cui all'art. 2529 
C.c. e nel rispetto delle revisioni dell'art. 2545-quinquies del C.c.. Esso non ha emesso durante il 2014, né in 
esercizi precedenti, azioni di godimento od obbligazioni convertibili, né altri strumenti finanziari diversi dalle 
azioni di sovvenzione; inoltre si avvale della facoltà di non emettere i titoli azionari, ai sensi dell'art. 2346 
1°comma C.c. . 
In conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul Patrimonio netto, si forniscono le seguenti 
informazioni complementari: 
 
Riserva di rivalutazione 

 
Riguarda la riserva costituita a seguito di rivalutazione volontaria ex D.L. 29/11/2008 n. 185 effettuata nel 2008 
sui beni immobili aziendali per complessivi € 200.000, esposta al netto dell'imposta sostitutiva versata di € 
6.000 con riconoscimento esclusivamente civilistico. Tale riserva non subisce variazioni nell'esercizio in 
esame. 
     
Riserva Legale 
 
La "Riserva legale", pari ad € 2.706.873, si incrementa nell'esercizio di euro 2.668 per destinazione di parte 
dell'utile dell'esercizio precedente. 
 
 
Altre riserve 
 
La voce "Altre riserve" comprende la "Riserva Tassa di ammissione dei soci" pari a € 54.372 e la Riserva per 
lo sviluppo del Credito cooperativo per € 240 di cui € 44 relativi al Consorzio Cooperativo Finanziario per lo 
Sviluppo Scrl e € 196 relativi alla Banca di Credito Cooperativo Ravennate e Imolese. 
Le variazioni dell'esercizio hanno riguardato solo la "Riserva Tassa di ammissione dei soci" per versamenti di 
nuove adesioni o recessi. 
Inoltre va ricordato che a norma di legge e ai sensi dell'art. 22 dello Statuto Sociale tutte le riserve, salvo il 
Fondo di riserva sovrapprezzo azioni (non attivato) sono indivisibili anche ai sensi dell'art. 12 della Legge 
904/1977 e non possono essere distribuite sotto qualsiasi forma fra i soci né durante la vita del Consorzio né 
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in sede di scioglimento e sono utilizzabili solo per la copertura di perdite.     
 

 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
1.210.738 1.203.317 7.421

 
  
 

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014 

Altri 1.203.317 100.000 92.579 1.210.738 
 1.203.317 100.000 92.579 1.210.738 

 
  
 
Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio. 
 
Per le motivazioni delle costituzioni dei fondi rischi si rimanda a quanto già espresso nei principi generali della 
presente Nota integrativa. 
 
 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
238.573 233.134 5.439

 
La variazione è così costituita. 
 
  
 

Variazioni 31/12/2013 Incrementi 
 

Decrementi 
 

31/12/2014 

TFR, movimenti del periodo 233.134 36.071 30.632 238.573 

 
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2014 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
L'ammontare di TFR relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2014 è 
stato iscritto nella voce D.14 dello Stato Patrimoniale tra gli altri debiti. 
Relativamente alla riforma della previdenza complementare, la maggiore parte dei dipendenti ha mantenuto il 
TFR in azienda.    

 
 
 
 
 
 
D) Debiti 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
77.193.058 64.114.280 13.078.778
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I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.).. 
 
  
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni 

Totale Di cui relativi a operazioni 
con obbligo di 

retrocessioni a termine 
Debiti verso soci per 
finanziamenti 

 428.466  428.466  

Debiti verso banche 6.187.176 197.877  6.385.053  
Acconti 652.905   652.905  
Debiti verso fornitori 54.661.542   54.661.542  
Debiti verso imprese 
controllate 

162.963   162.963  

Debiti verso imprese 
collegate 

374.220   374.220  

Debiti tributari 596.241   596.241  
Debiti verso istituti di 
previdenza 

25.936   25.936  

Altri debiti 13.905.732   13.905.732  
 76.566.715 626.343  77.193.058  

 
I debiti si riferiscono totalmente all'area geografica nazionale              
 
 
 
Il prospetto sotto riportato evidenzia la movimentazione rispetto all'esercizio precedente: 
 
Descrizione   saldo al 31/12/13  saldo al 31/12/14 variazione 

Debiti verso soci per 
finanziamenti 

             428.465  428.466                   1  

Debiti verso banche           6.455.896  6.385.053 (70.843)  

Debiti verso altri finanziatori                       -  -                 -  

Acconti                       -  652.905        652.905  

Debiti verso fornitori         46.266.756  54.661.542     8.394.786  

Debiti verso imprese controllate  di natura commerciale              148.174  162.963          14.789  

  di natura finanziaria                      -  -                 -  

              148.174             162.963           14.789  

Debiti verso imprese controllate  di natura commerciale              311.212  337.470          26.258  

  di natura finanziaria                36.750  36.750                 -  

              347.962              374.220           26.258  

Debiti tributari              609.331  596.241 (13.090)  

Debiti verso istituti di previdenza                42.382  25.936 (16.446)  

Altri debiti:                    -  

verso consorziate per lavori in 
corso 

          8.026.039  11.908.523     3.882.484  

verso terzi per lavori in corso                88.199  165.725          77.526  

verso altri           1.701.076  1.831.484        130.408  

           9.815.314           13.905.732      4.090.418  

Totale         64.114.280           77.193.058    13.078.778  

 
Si commentano di seguito, le principali componenti della presente voce. 
 
D3 - DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTI 
 
I "Debiti verso soci per finanziamenti" sono così ripartiti secondo le scadenze e la clausola di postergazione 
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contrattuale (articolo 2427, primo comma, n. 19-bis, C.c.). 
 

Nominativo Entro 
12 mesi 

Di cui 
postergati 

Oltre 12 
mesi 

Di cui postergati Totale Totale di cui 

 Bollita Costruzioni soc. coop.      120.031    120.031   
 Cea s.c.r.l.      268.660    268.660   
 Sigla s.c.r.l.      4.000    4.000   
 Unifica soc. coop.      22.500    22.500   
 Acmar s.c.p.a.      13.275    13.275   
              
Altri debiti verso soci             
Totale      428.466    428.466   

 
 
 
La voce è costituita da finanziamenti concessi da cooperative consorziate a titolo gratuito ed infruttifero di 
interessi, al fine di assicurare al Consorzio le disponibilità necessarie per versare le quote sottoscritte in società 
partecipate e conferire i relativi finanziamenti, corrispondere o accantonare presso la Cassa Depositi e Prestiti 
le indennità di esproprio da liquidare sugli appalti assunti. 
 
Si precisa che non ci sono finanziamenti soci con clausola di postergazione rispetto agli altri creditori.  
 
D4 - DEBITI VERSO BANCHE  
 
La voce Debiti verso banche la cui componente più rilevante è data dall'utilizzo delle linee di credito concesse 
da istituti bancari per anticipazioni commerciali, risulta come segue:    
 
 

D 4) debiti verso banche 31/12/13 31/12/14 variazione 

A medio/lungo termine    

Debiti a m/l termine v.so banche per 
mutuo e finanziamento m/l  448.265 480.221 31.956 

Debiti a m/l v.so banche per anticipi 
commerciali trasferiti a coop. 
associate nell'ambito della gestione di 
società consortili 288.396 288.396 - 

 736.661 768.617 31.956 

A breve termine    

Debiti a breve termine v.so banche  
per mutuo e finanziamento  2.614.025 1.846.328 (767.697) 

Per anticipi su ft. alle associate  3.096.544 3.761.285 664.741 

saldi passivi di c/c e stanziamenti 
passivi per oneri bancari  5.105 4.522 (583) 

carte di credito 3.561 4.301 740 

 5.719.235 5.616.436 (102.799) 

  6.455.896 6.385.053 (70.843) 

 
 
Complessivamente la posta si decrementa di € 70.843 rispetto all'esercizio precedente.  
La variazione più consistente è riscontrabile nei saldi debiti verso banche per finanziamenti a breve termine e 
per anticipi fatture in essere al 31/12/2014. 
 
Il Consorzio ha svolto anche nel corso dell'esercizio in esame un'azione di supporto finanziario alle proprie 
cooperative consorziate tramite anticipazione di fatture, rispetto ai termini contrattualmente previsti. L'esigenza 
è derivata dalla situazione di difficoltà di accesso al credito da parte di proprie consorziate e dall'ormai cronico 
ritardo nei pagamento da parte degli enti pubblici committenti principali degli appalti delle nostre associate. 
 
  
Importo complessivo dei mutui accesi durante l'esercizio, ammontare totale dei rimborsi quota capitale dei 
mutui passivi. 
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Al 31/12/2014 figura un mutuo ipotecario fondiario decennale, acceso nel 2010 e con scadenza il 05/08/2020 
di € 180.000 per reperire le disponibilità finanziarie per l'acquisto di parte dei nuovi uffici in Ravenna. Il debito 
residuo quota capitale ammonta alla fine dell'esercizio ad € 105.551. 
Il finanziamento non ipotecario a medio e lungo termine, acceso nel 2010, con un Istituto di Credito per la 
durata di 5 anni per € 2.700.000 destinato a sostenere necessità connesse al consolidamento di passività a 
breve per l'esecuzione dei lavori di raddoppio della linea ferroviaria Cagliari - Golfo Aranci garantito da 
fidejussione a nostro favore della nostra consorziata esecutrice dell'opera, risulta in essere alla fine 
dell'esercizio per un residuo quota capitale di € 270.000.   
Il finanziamento non ipotecario, acceso nel 2013, con un Istituto di Credito per la durata di 15 mesi, per € 
1.000.000 destinato a sostenere le necessità finanziarie per gli investimenti del Consorzio e ormai prossimo 
alla scadenza. 
 
D7 - DEBITI VERSO FORNITORI 
 
L'importo di € 54.661.542 è suddiviso in: 
- debiti commerciali verso cooperative consorziate € 45.991.070 
- debiti per interessi di mora verso cooperative consorziate € 3.174.104 
- debiti verso terzi € 5.496.368 
 
L'incremento, pari a € 8.394.786, rispetto all'esercizio precedente è derivato essenzialmente dalla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti dalle cooperative consorziate in prossimità della fine dell'esercizio. 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 
momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 
(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
 
 
D9 - DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 
 
L'importo di € 162.963 è dato: 
- €. 3.900 dai residui decimi del capitale sociale della Antica Tergeste S.c.a r.l., sottoscritti in sede di 

costituzione e non ancora versati. 
- €. 159.063 dalla quota di competenza del Consorzio del rimborso costi della consortile Antica Tergeste 

s.c.a r.l. relativamente agli esercizi 2012, 2013 e 2014. 
 
 
D10 - DEBITI VERSO IMPRESE COLLEGATE 
  
Tra i debiti verso imprese collegate figurano debiti di natura commerciale (€ 337.470) e debiti finanziari per 
partecipazioni sottoscritte e ancora da versare (€ 36.750). Maggiori dettagli sono forniti nella relazione sulla 
gestione. 
 
D 10) Debiti verso imprese collegate 31/12/13 31/12/14 variazione 

finanziari    

TEMPORA Scrl 2.250 2.250 - 

TORRE RAY Scrl 34.500 34.500 - 

 36.750 36.750 - 

 36.750 36.750 - 

commerciali     

CO.MA.BO. Scrl 300.015 321.830 21.815 

Consorzio Esperienze Operative 
Speciali Srl 2.112 2.112 - 

SAN RICCARDO Srl - - - 

SASSARI GAS Scrl 6.886 10.217 3.331 

TORRE RAY Scrl 2.199 3.311 1.112 

 311.212 337.470 26.258 

 Totale 347.962 374.220 26.258 

 
 
D12 – DEBITI TRIBUTARI 
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D 12) debiti tributari 31/12/13 31/12/14 variazione 

ERARIO per ritenute  50.908 36.862 (14.046) 

ERARIO per IVA 
differita e periodica 527.193 499.878 (27.315) 

ERARIO per IRES - 26.157 26.157 

ERARIO per IRAP 31.230 33.344 2.114 

  609.331 596.241 (13.090) 

 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per 
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte 
nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte). 
 
 
D13 - DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA 
 
Il debito verso istituti previdenziali riguarda in prevalenza il debito verso l'INPS che verrà corrisposto nei termini 
di legge. 
 
D14 - DEBITI VERSO ALTRI 
 
Il debito verso altri accoglie le seguenti voci più significative: 
- €.  11.908.523 per consorziate e terzi per lavori in corso riguarda il debito per le rimanenze finali dei lavori 

in corso alla fine dell'esercizio eseguiti dalle consorziate e da terzi subappaltatori, nei cui 
confronti il CCM è debitore. 

- €.  137.265 per debiti verso i dipendenti per compensi ancora da corrispondere alla fine dell'esercizio. 
- €.  136.811  per debiti diversi verso consorziate. 
- €.  325.266  per debiti per residui decimi partecipazioni ancora da versare. 
- €.  1.397.867  per debiti diversi verso terzi. 
  
 
 
 
La ripartizione dei Debiti al 31/12/2014 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.) 
 
  
 
Debiti per Area 
Geografica 

V / Fornitori V /Controllate V / Collegate V / Cooperative e 
consorzi 

V / Altri Totale 

Italia 54.661.542 162.963 374.220  13.905.732 69.104.457 
Totale 54.661.542 162.963 374.220  13.905.732 69.104.457 

 
  
 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
64.732 86.312 (21.580)

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono 
riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2014, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
 

Descrizione Importo 
Rateo Cassa dei Risparmi di Forlì 980 
Rateo Credito Cooperativo Ravennate e Imolese 120 
Rateo 14° 8.536 
Risconto Provv. Interreg. OO. PP. E.Romagna 55.096 
 64.732 
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Conti d'ordine  
 
(articolo 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 
 

Descrizione 31/12/2014  31/12/2013  Variazioni 
Rischi assunti dall'impresa 59.376.623 57.556.436 1.820.187 
Altri conti d'ordine 13.593.730  13.593.730 
 72.970.353 57.556.436 15.413.917 

 
 
Essi riflettono tutti gli impegni ed i rischi esistenti al 31/12/2014 che abbiano natura rilevante ai fini della 
valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio. Fra gli impegni figurano garanzie prestate 
a terzi nell’interesse del Consorzio a fronte delle obbligazioni contrattuali dallo stesso assunte nei confronti 
degli Enti Appaltanti (per cauzioni definitive e svincoli di ritenute), nonché a fronte delle anticipazioni 
contrattuali ottenute. 
 
Una parte delle obbligazioni assunte dal Consorzio è, a norma di Statuto e di regolamento interno, contro 
garantita dalle consorziate assegnatarie dell’esecuzione dei lavori, le quali sono pure impegnate, in casi 
particolari, a coprire anche i rischi della buona esecuzione. 
 
Non esistono garanzie personali degli amministratori prestate a favore di terzi o per conto di imprese 
partecipate.  
 
 
 
 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione e delle risorse 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
75.261.658 67.091.454 8.170.204

 
  
 

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 72.493.636 64.314.269 8.179.367 
Variazioni lavori in corso su ordinazione 2.660.279 2.203.405 456.874 
Altri ricavi e proventi 107.743 573.780 (466.037) 
 75.261.658 67.091.454 8.170.204 

  
 
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti: 
 

Categoria 31/12/2014  31/12/2013  Variazioni 

Vendite e prestazioni a terzi 72.493.636 64.314.269 8.179.367 
 72.493.636 64.314.269 8.179.367 

 
Le voci A) Valore della produzione e B) Costi della produzione riflettono il risultato dell'attività caratteristica del 
Consorzio, che può essere suddivisa in tre comparti: 1) attività commerciale; 2) servizi accessori 
all'acquisizione dei lavori; 3) gestione consortile.  
     
1) Attività commerciale 
Il Consorzio ha operato sia attraverso l'assegnazione alle proprie consorziate dell'esecuzione degli appalti 
acquisiti, che attraverso realizzazioni dirette e affidamenti a imprese terze, raggiungendo nel 2014 un volume 
d'affari in lavori di 69.283.008 così determinato: 
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ATTIVITA' COMMERCIALE 31/12/2014 31/12/2013 variazione 

A) RICAVI        

Ricavi lavori su ordinazione 66.622.729 59.897.259 6.725.470 

Rimanenze finali prodotti finiti  - -  

Rimanenze iniziali prodotti finiti - -  

       

Rimanenze finali per lavori in corso 12.732.745 10.072.466 2.660.279 

Rimanenze iniziali per lavori in corso (10.072.466) (7.869.061) (2.203.405) 

  69.283.008 62.100.664 7.182.344 

    

B) COSTI      
- assegnati per l'esecuzione alle 
consorziate      

Acquisto prodotti finiti - -  

Lavori su ordinazione eseguiti 58.800.611 52.623.752 6.176.859 

Rimanenze finali lavori in corso 11.908.523 8.026.039 3.882.484 

Rimanenze iniziali lavori in corso (8.026.039) (6.984.129) (1.041.910) 

  62.683.095 53.665.662 9.017.433 

    

    

- assegnati per l'esecuzione a terzi      

Lavori su ordinazione eseguiti 6.526.041 8.644.518 (2.118.477) 

Rimanenze finali lavori in corso 165.725 88.199 77.526 

Rimanenze iniziali lavori in corso 88.199 (6.702) 94.901 

  6.603.567 8.726.015 (2.122.448) 

  69.286.622 62.391.677 6.894.945 

(Perdita) /Utile  (3.614) (291.013) 287.399 

 
A tale risultato hanno concorso principalmente le cooperative consorziate per l’esecuzione dei lavori loro 
assegnati e, per la parte residua le imprese non consorziate per i cantieri gestiti dal Consorzio o direttamente 
o tramite la costituzione di ATI (Associazione temporanea di impresa). 
 
I ricavi derivanti dall’esecuzione degli appalti sono risultati inferiori di € 3.614 rispetto ai corrispondenti costi di 
produzione. 
Il volume d’affari in lavori raggiunto nel 2014 è aumentato del 11,56% rispetto all’anno precedente, nonostante 
il perdurare della crisi economica. 
 
La suddivisione per aree geografiche è stata la seguente: 
 

Descrizione 2014 % 

Emilia Romagna 20.345.196 29,37 

Regioni Nord 7.711.819 11,13 

Regioni Centro 7.789.828 11,24 

Regioni Sud e Isole 33.436.165 48,26 

Totale 69.283.008 100,00 

 
L’andamento della cifra d’affari in lavori nell’ultimo quinquennio ha registrato i seguenti valori: 
2010 €    95.582.823 
2011 €   102.438.189 
2012 €    72.354.897 
2013 €    62.100.664 
2014 €    69.283.008 
 
2) Servizi Accessori all’acquisizione dei lavori 
 
Il Consorzio ha sostenuto oneri specifici, accessori e conseguenti alla partecipazione alle gare d’appalto, alla 
esecuzione dei lavori acquisiti, alla attività di società e consorzi cui aderisce, che sono stati in parte recuperati 
a carico delle consorziate interessate; mentre sono rimasti in capo al Consorzio quei costi sostenuti per le 
gestioni dirette delle commesse e delle iniziative esclusivamente consortili.  
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La voce B) 7) accoglie costi per servizi accessori ai lavori su ordinazione, per € 3.565.121 (€ 2.475.987 nel 
2013), di cui recuperati € 3.162.630 (Voce A) 1) - ricavi delle vendite e delle prestazioni (€ 2.071.982 nel 2013), 
con un disavanzo di € 402.491. 
 
 
3) Gestione consortile 
 
I ricavi e i costi afferenti risultano così articolati: 
 
RICAVI DELLA GESTIONE CONSORTILE 31/12/2014 31/12/2013 variazione 

A1b) Ricavi Contribuzioni consortili    
 -  Contributi di promozione commerciale 
  su lavori/gare 

2.186.908 1.658.105 528.803 

 2.186.908 1.658.105 528.803 

A1c)  Ricavi da prestazioni di servizi consortili    
 -  Contributi per servizi c/appalti 339.726 289.571 50.155 

 -  interessi di mora maturati 106.811 4.631 102.180 

 -  interessi att. c/consorziate x  
  anticipi/vari 

370193 362.721 7.472 

 -  altri ricavi 30.000 30.000 0 

 846.730 686.923 159.807 

    
A5 b)  Ricavi per contributi in conto esercizio - - - 

A5 a)  Altri ricavi e proventi 110.522 573.780 -463.258 

  3.144.160 2.918.808 225.352 

 
 
I contributi consortili sono determinati proporzionalmente all’importo dei lavori eseguiti nell’anno 2014 dalle 
cooperative consorziate per le commesse a loro assegnate ed in base alle aliquote deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione in sede di assegnazione su proposta della Direzione.  
L’aliquota contributiva media applicata sui lavori eseguiti dalle associate, per il calcolo dei contributi di 
promozione commerciale, è risultata pari al 2,01%. Figurano inoltre contributi di promozione commerciale 
straordinari, imputati a carico sia delle cooperative consorziate che di terzi per specifiche azioni di natura 
promozionale promosse dal Consorzio per il conseguimento di specifici obiettivi o risultati e contributi 
addebitati ai soci ed a terzi in relazione all’attività svolta dal Consorzio per la partecipazione, nel loro interesse, 
alle gare d’appalto. 
 
Si evidenzia che anche nel 2014 sono stati fatturati i contributi straordinari, disciplinati dall’art. 2, lettera C. del 
regolamento Interno, approvato dall’Assemblea dei Soci, calcolati in relazione all’importo dei lavori realizzati 
dalle cooperative associate. 
Tale provvedimento ha contribuito, non essendo i costi del Consorzio maggiormente comprimibili, il 
raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario. 
 
Per espressa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, anche nel 2014 non sono stati fatturati alle 
associate i contributi di rappresentanza, mentre sono state confermate le modalità per l’addebito dei servizi 
per la partecipazione a gare d’appalto.  
  
Si precisa che gli importi relativi ai proventi finanziari ed ai proventi straordinari sono classificati nell'attività 
caratteristica, trattandosi di partite correlate direttamente alla stessa. 
 
Gli interessi attivi su anticipi commerciali sono determinati da operazioni finanziarie relative a sconti su stati di 
avanzamento lavori trasferiti a cooperative associate nell'ambito della gestione di società consortili ed a 
pagamenti in acconto di fatture eseguiti anticipatamente rispetto alle scadenze contrattualmente previste. Tali 
operazioni sono state eseguite sia a valere su disponibilità finanziarie proprie, sia con il ricorso al sistema 
bancario, che ha determinato i corrispondenti interessi passivi. 
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I costi della gestione consortile sono riassunti nel prospetto che segue che riporta la risultanza della riclassifica 
degli oneri finanziari direttamente correlati all'attività caratteristica. 
 
COSTI DELLA GESTIONE CONSORTILE 31/12/2014 31/12/2013 variazione 

B6) Costi per materie di consumo 45.356 45.684 -328 

B7b) Per servizi vari consortili   0 

- servizi vari 799.815 825.832 -26.017 

- interessi di mora maturati 105.283 4.631 100.652 

- interessi passivi su anticipi 172.106 165.208 6.898 

- interessi passivi conto appalti 0 0 0 

 1.077.204 995.671 81.533 

B8) Per godimento beni di terzi 22.124 14.951 7.173 

B9) Per il personale 583.806 882.418 -298.612 

B10 a e b) ammortamenti  55.187 56.436 -1.249 

B10 d) svalutazioni dei crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

255.000 0 255.000 

B11) Variazione delle materie di consumo  0 0 0 

B12) Accantonamenti per rischi 100.000 0 100.000 

B14) Oneri diversi di gestione 90.975 209.214 -118.239 

  2.229.652 2.204.374 25.278 

 
   
B) 7) - SERVIZI VARI CONSORTILI 
 
Costi della Produzione  

 
Tra gli oneri di funzionamento della gestione corrente del Consorzio si segnalano i costi per: 
- €.  46.329  consulenze tecniche e amministrative; 
- €.  139.411  spese legali; 
- €.  16.407  spese bancarie; 
- €.  30.982  assicurazioni. 
 
La voce godimento beni di terzi pari ad € 22.123 comprende il noleggio di apparecchiature per ufficio, noleggio 
di autovetture e licenze software. 
 
 
 
Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori, ai sindaci e alla società di revisione, 
cumulativamente per categoria 
 
Si evidenzia ai sensi dell’art. 2427 C.c. punto 16 e 16 bis, che l’ammontare dei compensi spettanti agli 
amministratori, ai sindaci e alla società di revisione per la revisione legale (ex art. 2409 bis C.c.) e per la 
certificazione del bilancio ai sensi della Legge n. 59/1992 risulta come segue: 

 

compensi amministratori-sindaci-revisori 31/12/2014 

amministratori 51.961 

sindaci 18.584 

revisori - per revisione  24.997 

revisori - per altri servizi diversi dalla revisione - 

Totale 73.043 

 
 
Non si registrano altri oneri per servizi di consulenza fiscale o per altri servizi di verifica contabile resi dalla 
società di revisione. 
 
 
B9) - COSTI PER IL PERSONALE 
 
Il costo del lavoro sostenuto per il personale dipendente nell’esercizio, figura nel conto economico secondo la 
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seguente articolazione: 

 

B9) costi per il personale esercizio 2014 esercizio 2013 variazione 

stipendi 427.064 652.552 -225.488 

oneri sociali 120.632 182.771 -62.139 

trattamento di fine rapporto 36.071 47.095 -11.024 

altri oneri 40 0 40 

 583.807 882.418 -298.611 

 
 
Tutto il personale dipendente, in considerazione della significativa contrazione di mercato del settore delle 
costruzioni e alla ormai cronica mancanza di adeguati investimenti, sono stati interessati, per l’intero esercizio 
2014 e lo saranno anche per il successivo, dalla firma sottoscrizione, avvenuta in data 3 dicembre 2013, di un 
contratto di solidarietà, che ha comportato, in capo ad ogni singolo dipendente una riduzione significativa della 
propria retribuzione e per il Consorzio un considerevole abbattimento dei relativi costi. 
L’andamento dei costi è stato, altresì, influenzato dalla normale dinamica contrattuale. 
 
Il numero dei dipendenti ripartito per categoria risulta come segue: 
 

 

categorie 
Situazione 
al 31/12/14  

in forza 

Situazione 
al 31/12/13 

in forza 

N. medio 
dipendenti 

in forza 

dirigenti 1 1 1 

quadri  1 1 1 

impiegati  8 10 10 

Totale 10 12 12 

 
 
 
B10) - AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
 
Per le voci esposte in dettaglio nel conto economico, riferite agli ammortamenti delle immobilizzazioni, 
immateriali e materiali, nonché all’accantonamento al fondo svalutazione crediti, si rimanda a quanto esposto 
nel commento delle voci dello stato patrimoniale attivo. 
 
 
B12) - ACCANTONAMENTI PER RISCHI 
 
Si rimanda al commento alla voce B) dello stato patrimoniale passivo. 
 
 
B14) – Oneri diversi di gestione 
 
Si evidenziano le voci più significative: 

- Contributi associativi  €. 17.039; 
- Minusvalenze alienazione cespiti €.  8.226; 
- Valori bollati diritti segreteria €. 15.965; 
- Diritti CCIAA €.  5.012; 
- Imposta di bollo €.  7.524; 
- Imposta IMU €.  6.295; 
- Pubblicazioni, abbonamenti  €.  6.328; 
- Tasse e tributi locali €.  3.252. 
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C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
(120.628) 1.460 (122.088)

 
 
Proventi finanziari 
  
 

Descrizione 31/12/2014  31/12/2013  Variazioni 
Da partecipazione 632 1.196 (564) 
Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 11.861 11.875 (14) 
Proventi diversi dai precedenti 5.787 9.506 (3.719) 
(Interessi e altri oneri finanziari) (138.908) (21.117) (117.791) 
 (120.628) 1.460 (122.088) 

 
  
 
 
Proventi da partecipazioni 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 11, C.c.) 
 
  
 

Descrizione Controllate Collegate Imprese 
cooperative e 
consorzi 

Altre 

Proventi da partecipazioni diversi dai dividendi    632 
    632 

 
Nel conto economico i proventi da partecipazione in imprese cooperative e consorzi sono iscritti tra i proventi 
da partecipazione in altre imprese. 
  
 
 
 
Altri proventi finanziari 
  
 

Descrizione Controllate Collegate Cooperative e 
consorzi 

Soci Altre 
 

Totale 

Interessi bancari e postali     5.631 5.631 
Interessi da crediti 
commerciali 

156     156 

Altri proventi     11.861 11.861 
 156    17.492 17.648 

 
Nel conto economico gli altri proventi finanziari da imprese cooperative e consorzi sono iscritti tra gli altri 
proventi finanziari da altre imprese. 
 
  
 
 
Interessi e altri oneri finanziari 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 
 
  
 

Descrizione Controllate Collegate Cooperative e 
consorzi 

Soci Altre 
 

Totale 
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Altri oneri su operazioni 
finanziarie 

    138.908 138.908 

     138.908 138.908 

 
Nell’esercizio in esame gli interessi attivi e passivi contabilizzati con riferimento alle consorziate sono inclusi 
rispettivamente nella voce A1) ricavi delle vendite e delle prestazioni e nella voce B7) costi per servizi in quanto 
a giudizio degli amministratori la natura di servizi consortili è prevalente rispetto alle modalità in cui gli stessi 
sono resi. 
Nella voce oneri e proventi finanziari sono pertanto stati imputati solo oneri e proventi di competenza esclusiva 
del Consorzio. 
Non risultano oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo patrimoniale. 
 
  
 
E) Proventi e oneri straordinari 
 
(articolo 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
(2.617) 40.605 (43.222)

 
  
 

Descrizione 31/12/2014  Anno precedente 31/12/2013  
Plusvalenze da alienazioni 
verso terzi 

39 Plusvalenze da alienazioni 
verso terzi 

 

Utilizzo fondo rischi ed oneri 92.578   
Varie 2 Varie 105.483 
Totale proventi 92.619 Totale proventi 105.483 
Danni non coperti da 
assicurazione 

(92.578)   

Ammanchi - furti  (2.658)   
Varie  Varie (64.878) 
Totale oneri (95.236) Totale oneri (64.878) 
 (2.617)  40.605 

 

  
 
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
54.513 58.730 (4.217)

 
 
 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio. 
 
 
 
 
 
 
 
Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico: 
 
Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 
 
  
 

Descrizione Valore Imposte 
Risultato prima delle imposte 56.977  
Onere fiscale teorico (%) 27,5 15.669 
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Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi:   
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:   
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti   
Differenze che non si riverseranno negli esercizi 
successivi 

  

differenze tassabili che non si riverseranno negli esercizi 
successivi 

228.937 62.958 
 

differenze deducibili che non si riverseranno negli esercizi 
successivi 

(190.472) (52.380) 

Totale 38.465  
Imponibile fiscale 95.442  
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio  26.247 

 
  
 
 
Determinazione dell’imponibile IRAP 
 
  
 

Descrizione Valore Imposte 
Differenza tra valore e costi della produzione 1.119.029  
Costi non rilevanti ai fini IRAP 172.968  
Costi rilevanti ai fini IRAP (437.020)  
Totale 854.977  
Onere fiscale teorico (%) 3,90 33.344 
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi:   
Imponibile Irap 854.977  
IRAP corrente per l’esercizio  33.344 

 
  
 
 
 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità 
differita e anticipata: 
 
Fiscalità differita / anticipata 
 
a fiscalità differita viene espressa dall'accantonamento effettuato nel fondo imposte. 
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 
dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote medie attese in vigore 
nel momento in cui tali differenze temporanee si riverseranno sulla base dell'aliquota effettiva dell'ultimo 
esercizio. 
 
La società non ha dovuto rilevare fiscalità differita. 
 
Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi 
in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state iscritte le imposte 
anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 
 
 
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate sono 
indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
 
Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti: 
 

 esercizio   31/12/2014 esercizio   31/12/2013 
 Ammontare delle 

differenze 
temporanee 

Effetto 
fiscale 

Ammontare 
delle differenze 

temporanee 

Effetto 
fiscale 

Imposte anticipate:     
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Svalutazioni per perdite durevoli di 
immobilizzazioni materiali 

    

Svalutazioni per perdite durevoli di 
Immobilizzazioni immateriali 

    

Spese di rappresentanza   (1.771) 487 
Compenso amministratori   8.946 2.460 
Fondi per rischi ed oneri (100.000) 27.500 7.422 2.042 
Totale imposte anticipate  27.500  4.989 
Imposte differite:     
Ammortamenti anticipati     
Ammortamenti eccedenti     
Svalutazioni di crediti     
Totale imposte differite     
Imposte differite (anticipate) nette     
Imposte anticipate attinenti a perdite 
fiscali dell’esercizio 

    

Imposte anticipate attinenti a perdite 
fiscali dell’esercizio precedente 

    

Differenze temporanee escluse 
dalla determinazione delle 
imposte (anticipate) e differite: 

    

Perdite fiscali riportabili a nuovo     
Netto     

 
Abrogazione dell’interferenza fiscale 
 
In relazione al disposto dell’art. 109, comma 4, lettera b) del TUIR come riformato dal Decreto Legislativo n. 
344/2003, in materia di deduzione dei componenti negativi di reddito in via extra-contabile, si precisa che, non 
avendo il Consorzio effettuato negli esercizi precedenti accantonamenti e rettifiche di valore privi di 
giustificazione civilistica, non si è provveduto nell’esercizio in esame, ad alcun disinquinamento 
dell’interferenza fiscale, in quanto non necessario. 
 
Rapporti con l’Amministrazione Finanziaria 
 
1) Il Consorzio è stato oggetto negli esercizi precedenti di tre distinti atti di contestazione conseguenti a verifica 

fiscale delle annualità IVA 1999 e 2000, contro cui ha ricorso presso la Commissione Tributaria Provinciale 
di Bologna. Nel 2007, due distinte sezioni di questa hanno depositato la rispettiva sentenza, di contenuto 
opposto, l’una di accoglimento e l’altra di rigetto dei ricorsi. Nel 2008, dopo la riunificazione dei 
procedimenti, la Commissione Tributaria Regionale ha confermato l’esito favorevole al Consorzio. Nel 
corrente esercizio non si sono avuti ulteriori sviluppi. 

2) Per l’altra sentenza favorevole, emessa nel 2008 dalla Commissione Tributaria di 1° grado, in ordine ad un 
contenzioso su imposte di registro afferenti una compravendita immobiliare è stata presentata nel 2010 
l’istanza di rimborso e nei premi mesi del 2011 sono state liquidate le sole imposte. 

3) In data 5 marzo 2014 ha avuto inizio una verifica fiscale, da parte della Guardia di finanza – Nucleo 
Tributario di Ravenna, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, delle imposte sui redditi e degli altri tributi per 
l’annualità 2009.  
La verifica fiscale si è incentrata sulla corretta applicazione dell’aliquota agevolata in materia di imposta sul 
valore aggiunto. 
I Militari, dalla verifica complessiva delle fatture emesse nel corso dell’anno 2009, rilevavano le proprie 
conclusioni in merito alla non corretta applicazione dell’aliquota agevolata IVA per cinque lavori,  
ampliando per tali lavori la verifica anche agli esercizi 2010, 2011 e 2012. 
La verifica si è conclusa il 30 aprile 2014 con la firma del verbale di constatazione che prevede una 
maggiore imposta dovuta dal Consorzio di circa Euro 332.000. 
Gli Amministratori avevano immediatamente incaricato consulenti civilisti e tributaristi per verificare la 
fondatezza dei rilievi mossi e dalle prime analisi, era scaturito, che il Consorzio aveva agito nel pieno 
rispetto della normativa vigente, ritenendo pertanto che vi erano tutti i presupposti per instaurare, con esito 
positivo, l’iter del contenzioso tributario.  
L’Agenzia delle Entrate aveva notificato il 30/10/2014, avviso di accertamento contro il quale il Consorzio, 
aveva immediatamente attivato l’iter del contenzioso, incaricando un consulente tributario. 
Iter del contenzioso tributario che è sfociato nell’atto di adesione sottoscritto tra le parti, con reciprochi 
riconoscimenti delle proprie ragioni, in data 13/02/2015. 
Gli importi dovuti dal Consorzio, in forma rateizzata, sono per la quasi totalità a carico di cooperative 
associate.      
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Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.) 
  
La società non ha emesso strumenti finanziari.   
 
La società non ha strumenti finanziari derivati.  
 
 
Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.) 
 
La società non ha posto in essere con parti correlate operazioni significative o a valori diversi da quelli di 
mercato. 
 
 
 
Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.) 
 
La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
 
 
 
Informazioni relative ai compensi spettanti al Revisore legale  
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)  
 
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dal Revisore legale 
/ o dalla Società di Revisione legale e da entità appartenenti alla sua rete:  

• corrispettivi spettanti per la revisione legale dei conti annuali: Euro 24.997      
 
  
 
Altre informazioni 
 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all’organo di controllo 
(articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.). 
 
      

Qualifica Compenso 
Amministratori € 51.961 
Collegio Sindacale € 18.584 

  

  
 

 
Rendiconto finanziario 
 
Come previsto dal Principio Contabile OIC n. 10, di seguito sono rappresentate le informazioni di natura 
finanziaria 

 
Descrizione esercizio 

31/12/2014 
esercizio 
31/12/2013 

A. Flusso finanziario della gestione reddituale   
 Utile (perdita) dell'esercizio 2.464 2.752 
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Imposte sul reddito 54.513 58.730 
Interessi passivi (interessi attivi) 121.260 (264) 
(Dividendi) (632) (1.196) 
 Plusvalenze da alienazioni incluse nella voce A5   
 Plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5 39  
 Minusvalenze da alienazioni incluse nella voce B14   
 Minusvalenze da alienazioni   
Totale (plusvalenze) / minusvalenze derivanti da cessione 
relative a: 

(39)  

   di cui immobilizzazioni materiali (39)  
   di cui immobilizzazioni immateriali   
   di cui mmobilizzazioni finanziarie   
   
       1. Utile (perdita) dell’esercizio prima delle imposte 

sul reddito, interessi,dividendi e plus/minusvalenze 
da cessione 

177.566 60.022 

   
   Rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita 

  

       Accantonamenti ai fondi 136.071 47.095 
       Ammortamenti delle immobilizzazioni 55.187 56.436 
       Svalutazioni per perdite durevoli di valore  2.138 
       Altre rettifiche per elementi non monetari   
   
       2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 191.258 105.669 
   
Variazioni del capitale circolante netto   
       Decremento/(incremento) delle rimanenze (2.721.920) (2.345.017) 
       Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (8.339.650) 1.445.697 
       Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 8.394.786 (4.137.610) 
       Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (19.833) 3.533 
       Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (21.580) (13.396) 
       Altre variazioni del capitale circolante netto 4.178.729 1.355.863 
   
       3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.470.532 (3.690.930) 
   
Altre rettifiche   
       Interessi incassati/(pagati) (121.260) 264 
       (Imposte sul reddito pagate) (98.383) 36.150 
       Dividendi incassati 632 1.196 
       (Utilizzo dei fondi) (123.211) (117.822) 
   
        4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche (342.222) (80.212) 
   
FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 1.497.134 (3.605.451) 
   
B. Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento   
   
Immobilizzazioni materiali (28.313) (23.980) 
(Investimenti) (50.184) (23.980) 
Prezzo di realizzo disinvestimenti 21.871  
   
Immobilizzazioni immateriali (64.338) (2.137) 
(Investimenti) (64.338) (2.138) 
Prezzo di realizzo disinvestimenti  1 
   
Immobilizzazioni finanziarie (3.040) 142.447 
(Investimenti) (4.317)  
Prezzo di realizzo disinvestimenti 1.277 142.447 
   
Immobilizzazioni finanziarie non immobilizzate 3.600 (430.285) 
(Investimenti)   
Prezzo di realizzo disinvestimenti 3.600 (430.285) 
Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d’azienda 
al netto delle disponibilità liquide 

  

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 
(B) 

(92.091) (313.955) 
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C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
Mezzi di terzi   
 Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 467.941 2.370.164 
 Accensione finanziamenti 1  
 Rimborso finanziamenti (538.784) (241.179) 
Mezzi propri   
 Aumento di capitale a pagamento (8.970) 102.947 
 Cessione (acquisto) di azioni proprie   
 Dividendi (e acconti su dividendi) pagati   
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 
( C ) 

(79.812) 2.231.932 

   
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' 
LIQUIDE (A+-B+-C) 

1.325.231 (1.687.474) 

   
Disponibilità liquide iniziali 2.095.490 3.782.964 
Disponibilità liquide finali 3.420.721 2.095.490 
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' 
LIQUIDE 

1.325.231 (1.687.474) 

 
 
 
 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Calogero Rinchiuso  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Ddfafdaffa 
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Sede in  VIA PIER TRAVERSARI, 63 - 48121 RAVENNA (RA) 
 

Relazione sulla gestione del bilancio al  31/12/2014  
 
 
 

Signori  Azionisti, 
 
L'esercizio chiuso al  31/12/2014 riporta un risultato  positivo pari a Euro  2.464. 
 
Per l’approvazione del presente bilancio, il consiglio di amministrazione, nella seduta del 24 marzo 2015, ha 
deliberato di ricorrere al maggiore termine, previsto dall’art. 28 dello statuto e dall’art. 2364 C.c. in relazione 
alle particolari esigenze connesse alla struttura e all’oggetto del consorzio che lo richiedono: necessità di 
acquisire i dati di bilancio definitivi delle società partecipate e le valorizzazioni dei lavori in corso di esecuzione 
da parte delle cooperative associate assegnatarie. 
 

 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
Il Consorzio, come ben sapete, svolge la propria attività nel settore edile operando prevalentemente nel settore 
pubblico. 
Ai sensi dell’art. 2428 si segnala che l’attività viene svolta nella sede di Ravenna in Via Pier Traversari n. 63 e 
nei numerosi cantieri attivi attualmente aperti in tutta Italia, operando principalmente attraverso l’assegnazione 
dei lavori alle associate. 

 
 

Andamento della gestione 
 

Il settore delle costruzioni, settore storicamente trainante dell’intera economia italiana, continua a risentire gli 
effetti negativi di questa crisi globale che ormai è arrivata al suo settimo anno. 
Sia a livello di fatturato che di occupazione il settore delle costruzioni supera la soglia del 10%, rispettivamente 
incidendo per oltre il 13% del pil e per l’11% dell’occupazione. 
In Italia, al contrario di altri Paesi, non solo europei, non sono state assunte quelle iniziative per uscire dalla 
crisi recessiva. 
Dai vari rapporti presentati sullo stato della nostra economia emerge costantemente che gli investimenti in 
costruzioni hanno ricadute sull’80% dei settori che formano l’economia nazionale e che per di più tali 
investimenti ricadono per ben oltre il 90% il cosi detto mercato interno. 
Purtroppo nonostante questi importanti dati le constatazioni sui consuntivi del 2014, sono ancora tutti negativi, 
seppur leggermente meno negativi degli anni precedenti. 
La riduzione di fatturato dell’intero settore delle costruzioni per il 2014 registra ancora un risultato negativo di 
circa un meno 2%. 
Si evidenzia che negli ultimi 5 esercizi la produzione complessiva della filiera delle costruzioni ha perduto oltre 
il 25%.  
La situazione del settore delle costruzioni è veramente drammatica. 
Dall’inizio della crisi il settore ha perso oltre 500.000 posti di lavoro che diventa ancora più preoccupante se si 
amplia l’analisi a tutto l’indotto arrivando a quasi 800.000 posti di lavoro persi. 
Le previsioni per il 2015, in assenza di incisivi interventi di politica economica e allentamento della stretta 
creditizia, per il settore proseguirà la caduta del fatturato che gli analisti prevedono nella misura del meno 
1,50%. 
Occorre, senza procedere più per proclami, che il Governo deve procedere ad una decisa scelta di politica 
economica con investimenti certi e non solo annunciati. 
Scelte non solo a beneficio del comparto, ma dell’intero Paese che ha bisogno di un adeguato patrimonio 
infrastrutturale ed edilizio pubblico, sostituendo alla logica della ricostruzione, la logica della prevenzione 
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antismica, la prevenzione per la riduzione del rischio idro-geologico, la sistemazione strutturale e funzionale 
degli edifici scolastici, la tutela dei beni storici, artistici e culturale, creando anche le strutture ricettive 
necessarie per lo sviluppo turistico del Paese, ricco di storia, cultura e paesaggistica. 
Il livello di investimenti del 2014, come confermano i più accreditati Centri Studi, nel settore delle costruzioni 
è stato pari a quello del 1967! 
Anche nel 2014, purtroppo siamo a ribadire la nostra speranza che questo possa essere l’ultimo anno di questa 
crisi definita la peggiore crisi economica dall’Unità d’Italia. Ci auguriamo proprio che questa volta non verremo 
smentiti ! 
Per le chiusure aziendali si chiude un anno tra luci e ombre. Nel 2014 i fallimenti hanno toccato un nuovo 
record negativo, che ha riguardato la maggior parte delle regioni italiane e ha avuto impatti occupazionali 
rilevanti. Nello stesso anno si registra però un deciso calo delle procedure concorsuali non fallimentari e, per 
la prima volta dal 2010, una riduzione delle liquidazioni volontarie di imprese in bonis. Complessivamente, in 
base agli archivi Cerved, nel 2014 si contano 104 mila chiusure aziendali tra fallimenti, procedure concorsuali 
non fallimentari e liquidazioni volontarie, in diminuzione del 3,5% rispetto al picco toccato nel 2013. 
Negli ultimi tre mesi dello scorso anno, sono state dichiarate fallite, sempre fonte Cerved, 4.479 aziende, il 
massimo osservato in un singolo trimestre dall’inizio della serie storica nel 2001. Il dato ha portato il totale dei 
fallimenti del 2014 ben oltre quota 15 mila, cui corrisponde un incremento del 10,7% rispetto al record negativo 
toccato nel 2013. Più di un decimo delle imprese che hanno portato i libri in tribunale nel 2014 aveva 
precedentemente fatto richiesta di un concordato con riserva, la procedura introdotta nel 2012 per facilitare 
l’accesso al concordato preventivo e che può aver contribuito a far emergere più precocemente casi di crisi 
aziendali, facendoli sfociare in fallimenti. L’aumento su base annua dei fallimenti riguarda tutte le aree della 
Penisola, con undici regioni su venti che fanno registrare un record storico negativo dal 2001. Dal punto di 
vista settoriale, le procedure continuano ad aumentare nel terziario e nelle costruzioni, mentre nell’industria i 
fallimenti si attestano sui livelli dello scorso anno, grazie alla dinamica positiva osservata negli ultimi tre mesi 
dell’anno. 
Un’analisi sugli impatti occupazionali dei fallimenti, sempre fonte Cerved, evidenzia gli impatti molto rilevanti 
della crisi: nelle 83 mila aziende che hanno aperto una procedura tra il 2008 e il 2014 erano impiegati quasi 
un milione di addetti. Nel solo 2014, i posti di lavoro persi nelle oltre 15 mila aziende fallite si attesta a 175 
mila, in leggero calo rispetto all’anno precedente (176 mila). I dati indicano che nel 2014 sono state aperte 
2.784 procedure concorsuali non fallimentari, in decisa diminuzione rispetto alle oltre 3 mila del 2013. Le 
modifiche legislative introdotte al concordato in bianco – in particolare la possibilità per i tribunali di nominare 
un Commissario giudiziale a monitoraggio della condotta del debitore – hanno determinato un brusco calo sia 
delle domande in bianco, sia delle procedure di concordato preventivo comprensive di un piano di risanamento 
(-20,5% sul 2013). Dopo quattro anni, nel 2014 è tornato a diminuire il numero di società in bonis liquidate 
volontariamente dai soci, un segnale che può indicare un miglioramento nella fiducia degli imprenditori. 
Complessivamente si stimano 86 mila liquidazioni, in calo del 5,3% rispetto alle 91 mila del 2013. La 
diminuzione è ancora più consistente (-10%) se si escludono dal conteggio le cd. ‘scatole vuote’, società 
iscritte al Registro delle Imprese ma che non sono mai state effettivamente attive sul mercato. Questa 
tendenza ha riguardato tutti i settori economici e tutte le aree geografiche, con tendenze particolarmente 
positive nell’industria e nel Centro – Sud. 
In questo contesto il Consorzio ha partecipato a circa 800 gare, mantenendo una soddisfacente percentuale 
di aggiudicazione. 
Il fatturato è andato oltre a quanto preventivato nel corso della semestrale al 30 giugno 2014, superando i 75 
milioni, con un incremento rispetto sia al precedente esercizio che alla semestrale di circa 8 milioni pari a quasi 
il 12%. 
Il Consiglio di Amministrazione aveva già colto questi segnali positivi, rispetto a quanto preventivato, ma 
prudenzialmente ha ritenuto doveroso e opportuno confermare i valori dell’anno precedente, in quanto in un 
contesto così difficile, prevedere anche le incognite è assai difficoltoso. 
Tutto ciò si è reso possibile grazie: 
- alla fiducia dei soci; 
- all’impegno dell’intera struttura; 
- alla fiducia dell’intero sistema creditizio; 
tutti fattori che hanno permesso, unitamente alla credibilità del Consorzio, costruita dai rapporti che i vertici del 
Consorzio hanno saputo consolidare, anche in questi anni difficili, confermando quanto costruito in oltre 50 
anni di storia. 
Tutto questo si è consolidato anche nel corso del 2014 che ha visto il Consorzio commisurarsi anche in una 
difficile problematica di governance, superata con la nomina dell’attuale organo amministrativo, avvenuta lo 
scorso 30 ottobre. 
Il Consorzio, sia grazie alla ristrutturazione interna, tuttora in corso, che ha peraltro generato rilevanti risparmi, 
specie nel costo del personale, che al contributo dei propri Soci che con delibera Assembleare del 26/06/2014 
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hanno confermato la propria volontà di sostenere lo stesso accettando un fee di sponsoraggio straordinario di 
contribuzione variabile dallo 0% fino all’1% determinabile dal Consiglio di Amministrazione senza necessità di 
ulteriori passaggi in Assemblea , ha raggiunto un sostanziale equilibrio economico.  
Si ritiene pertanto fondamentale il mantenimento di tale sostegno da parte dei Soci, almeno fino a quando il 
Consorzio non tornerà a sviluppare livelli di produzione più elevati come nel periodo ante crisi. 
Si evidenzia che tale contributo straordinario è stato riconfermato per l’esercizio 2015 con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 17/12/2014. 
L’intera struttura, a cui l’intero Consiglio di Amministrazione e la Direzione crede per il raggiungimento del 
progetto di sviluppo necessario per il mantenimento dei traguardi raggiunti dal Consorzio nel recente passato, 
il Consorzio, sin dalla data del 3 dicembre 2013, con effetto a partire dal 1 gennaio 2014 e validità 24 mesi, ha 
deciso di far ricorso ai contratti di solidarietà per i dipendenti, firmando con le Organizzazioni Sindacali, 
apposito contratto.  
L’intero sistema creditizio è stato costantemente informato: 

- sulle iniziative intraprese dal Consorzio per fronteggiare le varie problematiche sorte a causa di questa crisi 
globale; 

- sulle problematiche di governance e sui suoi aggiornamenti che si sono succeduti nel corso del 2014. 
Di questa massima trasparenza dell’intero Consiglio di Amministrazione e della Direzione, l’intero sistema 
creditizio, ha manifestato il proprio gradimento, confermando, di fatto, e in alcuni casi, dando nuova fiducia al 
Consorzio, concedendogli nuovi affidamenti, permettendo al Consorzio di continuare nella propria politica, 
intrapresa, ormai da qualche anno, di massima attenzione nella finanza, per meglio affrontare ancora questi 
mesi difficili e mantenere una soddisfacente solidità finanziaria che permette di guardare al futuro con 
maggiore fiducia. 
Si ribadisce che nonostante questi dati incoraggianti non si può nascondere che anche il Consorzio non è 
rimasto indenne da questa crisi globale che ha visto coinvolte, anche nel 2014, sia imprese associate allo 
stesso Consorzio, sia imprese commercialmente legate alle imprese esecutrici dei lavori.  
I sopracitati interventi, unitamente ad una maggiore capitalizzazione, permetteranno al Consorzio di investire 
nei prossimi esercizi per mantenere inalterata la capacità organizzativa a svolgere la propria attività nei 
confronti dei propri associati e mantenere, altresì, la presenza sul mercato nazionale in attesa che l’economia 
riparta ed in particolare riparta il mercato delle opere pubbliche che è il settore dove opera prevalentemente il 
Consorzio. 
Gli ultimi interventi legislativi del Governo non vanno nella direzione giusta, anzi mettono ancora di più in 
difficoltà le imprese dal punto di vista finanziario. 
Il nuovo meccanismo dell’IVA, il cosi detto “Split Payment”, introdotto con la di stabilità del 2015, sta creando 
notevoli difficoltà finanziarie alle imprese che operano prevalentemente con gli Enti Pubblici. Con questo 
sistema fiscale, con il quale si è certi di non incassare più l’IVA da parte degli Enti che, a loro volta, sono 
obbligati a pagarla direttamente all’Amministrazione Finanziaria, fa sì che l’impresa sia costantemente a 
credito di IVA, che potrà chiederla a rimborso solo trimestralmente e oltre tutto con l’incertezza nei tempi di 
erogazione degli importi richiesti a rimborsi.  
Purtroppo anche il Consorzio rientra in questo meccanismo. 
Erano state prospettate modifiche legislative, per quei soggetti che operano prevalentemente con Enti Pubblici,  
per ridurre l’impatto così negativo di questa norma. 
Purtroppo vi è stata una chiusura totale da parte del Governo e non è in previsione a breve alcuna modifica 
legislativa. 
Il Consorzio, comprendendo l’impatto dirompente di questa normativa, si sta confrontando con il sistema 
creditizio per verificare la possibilità di erogazione di appositi affidamenti legati alle istanze di rimborso. 
E’ chiaro che ormai l’intervento del Governo non è più procrastinabile ! 
Dal 2008 ad oggi, qualsiasi sia stata la proiezione di crescita è stata sempre smentita e tutti gli interventi messi 
in atto dai vari Governi che si sono succeduti dal 2011 ad oggi, con i vari “Salva”, “Cresci”, “Semplifica”, 
“Sblocca” Italia, oggi aggiungerei anche l’”Affossa” Italia, con lo Split Payment, non hanno portato a nessun 
reale e significativo rilancio del nostro settore. 
E’ finito il tempo degli annunci ed occorre investire nelle vere necessità del Paese: 
- Salvaguardia del territorio contro il dissesto idro-geologico; 
- Investimenti antisismici; 
- Investimenti beni storici e artistici; 
- Investimenti strutturali edifici scolastici; 
- Investimenti strutturali per il movimento delle persone e cose; 
- Investimenti per il turismo. 
Le imprese, a distanza ormai di tanti anni dall’inizio della crisi, non sono più in grado di continuare ad attendere 
un’inversione di tendenza, che puntualmente non si realizza, e pertanto anche il Consorzio, come tutte le altre 
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imprese del Paese, rimane in attesa di una seria politica economica finanziaria da parte del Governo che dia 
prima di tutto una forte iniezione di fiducia e slancio ad una economia in agonia: il Paese non può più attendere! 

 
 
 

Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società 
 
Nel corso del 2015 crediamo che il settore potrà beneficiare negli investimenti nelle aree che abbiamo illustrato 
nel precedente paragrafo. 
Inoltre nel 2015 crediamo che da parte della Pubblica Amministrazione ci possa essere una maggiore 
attenzione nel pagamento dei propri debiti pregressi. 
Complessivamente si prevede un 2015 ancora difficile che però potrebbe vedere l’interruzione del trend 
negativo solo se s’inverte il livello di investimento in opere pubbliche. Tale incremento, come più fonti 
suggeriscono e che noi ribadiamo, oramai da diversi anni, potrebbe derivare dall’utilizzo delle risorse che gli 
enti locali hanno a disposizione, ma che sono bloccati per il Patto di stabilità interno. 
Per ripartire occorre investire in sicurezza sul territorio, a difesa dei molteplici rischi, sulla prevenzione 
antisismica, senza aspettare di intervenire a posteriori per ripristinare dai danni subiti. 
Occorre investire nell’ammodernamento del patrimonio scolastico e turistico. 
Anche in questo contesto, così incerto, il Consorzio prevede di  riuscire a mantenere, per l’esercizio 2015, i 
livelli di fatturato raggiunti nel corso del 2014 e si augura, anche se si prevede che ciò possa avvenire solo 
verso la fine dell’anno, che ci possa essere quell’inversione di tendenza, che l’intero settore, l’intero Paese si 
aspetta, con la ripresa degli investimenti, tali da ridare fiducia all’intero settore. 
Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di valore della 
produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  
 

 31/12/2014 31/12/2013 31/12/2012 

valore della produzione 75.261.658 67.091.454 80.512.460 
margine operativo lordo 127.666 (497.927) 38.827 
Risultato prima delle imposte 56.977 61.482 56.821 

    

 
 
 

 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in 
Euro): 

 

  31/12/2014 31/12/2013  Variazione  

Ricavi netti delle vendite 72.493.636 64.314.269 8.179.367 

- Produzione interna 2.660.279 2.203.405 456.874 

Totale valore della produzione operativa 75.153.915 66.517.674 8.636.241 

Costi esterni 73.996.467 65.923.969 8.072.498 

Valore Aggiunto 1.157.448 593.705 563.743 

Costo del lavoro 583.806 882.418 (298.612) 

Margine Operativo Lordo 573.642 (288.713) 862.355 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti 

410.186 56.436 353.750 

Risultato Operativo 163.456 (345.149) 508.605 

Proventi diversi 16.768 364.566 (347.798) 

Proventi e oneri finanziari (120.628) 1.460 (122.088) 

Risultato Ordinario 59.596 20.877 38.719 

Componenti straordinarie nette (2.619) 40.605 (43.224) 

Risultato prima delle imposte 56.977 61.482 (4.505) 

Imposte sul reddito  54.513 58.730 (4.217) 

Risultato netto 2.464 2.752 (288) 
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A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 
  31/12/2014 31/12/2013 31/12/2012 

ROE netto  0,06 0,06 0,36 
ROE lordo  1,36 1,45 1,38 
ROI  1,71 0,46 1,12 
ROS  0,23 0,03 0,10 

 
Nel 2014 il Consorzio ha registrato un aumento di quasi il 12% della produzione operativa rispetto all’esercizio 
precedente. 
La produzione del Consorzio è determinata dai lavori realizzati prevalentemente mediante l’assegnazione della 
loro esecuzione alle cooperative consorziate e, in misura ridotta, con gestioni dirette e tramite l’affidamento a 
imprese terze. 
Il risultato ottenuto è da considerarsi, visto il contesto di crisi generalizzato, come meglio specificato nei 
paragrafi precedenti, moderatamente positivo, anche grazie all’opera del Direttore Generale e di tutta la 
struttura costantemente impegnata con tutte le consorziate esecutrici. 
Il valore aggiunto, conseguito con l’apporto della contribuzione commerciale consortile applicata ai lavori 
eseguiti e dei servizi prestati a favore delle consorziate ha consentito di coprire il costo del lavoro, gli oneri di 
gestione, gli ammortamenti delle immobilizzazioni. 
Il Consiglio di Amministrazione ha confermato la delibera, come previsto dal Regolamento Interno, sia per il 
2014 che per il 2015 di non ricorrere alla richiesta di contributo di rappresentanza alle cooperative consorziate. 
 

 
 
 

Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 
  31/12/2014  31/12/2013 Variazione 

    
Immobilizzazioni immateriali nette  73.033 29.374 43.659 
Immobilizzazioni materiali nette  1.133.642 1.139.798 (6.156) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie 

 1.316.013 
864.442 451.571 

Capitale immobilizzato  2.522.688 2.033.614 489.074 

    
Rimanenze di magazzino  13.853.247 11.131.327 2.721.920 
Crediti verso Clienti  50.247.710 41.908.060 8.339.650 
Altri crediti  11.407.371 11.082.384 324.987 
Ratei e risconti attivi  27.439 7.606 19.833 
Attività d’esercizio a breve termine  75.535.767 64.129.377 11.406.390 

    
Debiti verso fornitori  54.661.542 46.266.756 8.394.786 
Acconti  652.905 0 652.905 
Debiti tributari e previdenziali  622.177 651.713 (29.536) 
Altri debiti   14.442.915 10.311.450 4.131.465 
Ratei e risconti passivi  64.732 86.312 (21.580) 
Passività d’esercizio a breve termine  70.444.271 57.316.231 13.128.040 

      

Capitale d’esercizio netto  5.091.496 6.813.146 (1.721.650) 

   0 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

 238.573 
233.134 5.439 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)  0 0 
Altre passività a medio e lungo termine  1.210.738 1.203.317 7.421 
Passività  a medio lungo termine  1.449.311 1.436.451 12.860 

    0 

Capitale investito  6.164.873 7.410.309 (1.245.436) 

   0 
Patrimonio netto   (4.174.651) (4.252.767) 78.118 
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Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

 (321.053) 
(596.749) 275.696 

Posizione finanziaria netta a breve termine  (1.669.169) (2.560.793) 891.624 

      

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto 

 (6.164.873) (7.410.309) 1.245.438 

 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine). 

 
 

A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) 
alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 

 
  31/12/2014  31/12/2013  31/12/2012 

Margine primario di struttura  1.373.431  1.787.078  1.749.865 
Quoziente primario di struttura  1,49  1,72  1,74 
Margine secondario di struttura  3.449.085  4.350.721  4.625.414 
Quoziente secondario di struttura  2,23  2,76  2,95 

 
 
 

Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al  31/12/2014, era la seguente (in Euro): 
 

  31/12/2014  31/12/2013 Variazione 

    
Depositi bancari  3.419.322  2.095.089  1.324.233 
Denaro e altri valori in cassa  1.399  401  998 
Azioni proprie    
Disponibilità liquide ed azioni proprie  3.420.721  2.095.490  1.325.231 

    

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

 1.097.286  1.100.886  (3.600) 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili  
(entro 12 mesi) 

   

Debiti verso banche (entro 12 mesi)  6.187.176  4.741.896  1.445.280 
Debiti finanziari verso soci (entro 12 mesi)   37.934  (37.934) 
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a breve di finanziamenti   977.339  (977.339) 
Crediti finanziari    
Debiti finanziari a breve termine  6.187.176  5.757.169  430.007 

    

Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

 (1.669.169)  (2.560.793)  891.624 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
12 mesi) 

   

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)  197.877   197.877 
Debiti finanziari verso soci (oltre 12 mesi)  428.466  390.531  37.935 
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a lungo di finanziamenti   736.661  (736.661) 
Crediti finanziari  (305.290)  (374.612)  69.322 
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine  (321.053)  (752.580)  431.527 

    

Posizione finanziaria netta  (1.990.222)  (3.313.373)  1.323.151 

  . 



 CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 

Relazione sulla gestione del bilancio al   31/12/2014  Pagina 55 

 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

  31/12/2014  31/12/2013  31/12/2012 

    
Liquidità primaria  0,86  0,89  0,94 
Liquidità secondaria  1,05  1,07  1,07 
Indebitamento  18,55  15,13  15,97 
Tasso di copertura degli immobilizzi  1,80  2,28  2,40 
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a  0,86. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona.  
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a  1,05. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  
 
L’indice di indebitamento è pari a  18,55. L’ammontare dei debiti è da considerarsi  in linea con le 
problematiche delle difficoltà di incasso dei lavori assegnati alle consorziate.  
 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a  1,80, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi. I mezzi propri 
unitamente ai debiti consolidati sono da considerarsi di ammontare appropriato in relazione all'ammontare 
degli immobilizzi. 
 
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
 
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire 
le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Personale 
Nel corso dell’esercizio, visto il perdurare della crisi nazionale ed in particolare del settore delle costruzioni, ha 
iniziato ha produrre i propri effetti, il contratto di solidarietà, sottoscritto, in data 3 dicembre 2013, con le 
Organizzazioni Sindacali, validità 24 mesi. 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificate problemi sul lavoro del personale iscritto al libro unico del lavoro. 
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 
dipendenti e cause di mobbing.  
 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata dichiarata 
colpevole. 
Nel corso dell’esercizio alla nostra società non sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o danni 
ambientali. 

 
 
 

Costi 
 

I principali costi relativi alla gestione operativa si possono di seguito evidenziare. 
 
 

Descrizione Importo 
Costo per il personale  583.807 
Costo per materie prime, sussidiarie...  45.356 
Costo per servizi  73.928.987 
Interessi e oneri finanziari  138.908 

 
Ricavi 
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I ricavi realizzati sono stati di Euro  72.601.379. 
Il giro d'affari realizzato nel corso dell'esercizio è così specificato. 

  
Descrizione  31/12/2014   31/12/2013  Variazioni 

Vendite e prestazioni a terzi  59.376.623  57.556.436  1.820.187 
Vendite e prestazioni a soci       
Vendite e prestazioni a 
cooperative e consorzi 

      

Conguagli conferimenti  13.593.730    13.593.730 
Anticipi da clienti per vendite 
prodotti e servizi 

 72.970.353  57.556.436  15.413.917 

       

 
 

Investimenti 
 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 

Terreni e fabbricati  61.070 
Impianti e macchinari  
Attrezzature industriali e commerciali  
Altri beni  9.114 

 
Le acquisizioni dell’esercizio si riferiscono: 
- All’acquisto di un box auto; 
- All’acquisto di un nuovo centralino e l’arredamento di un nuovo ufficio. 
Nel corrente esercizio non si prevede di effettuare investimenti di rilievo. In ogni caso si farà fronte 
con i mezzi finanziari a disposizione del Consorzio. 

 
 

Attività di ricerca e sviluppo 
 

Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 1 non si segnalano particolari attività di ricerca e di 
sviluppo. 

 
 

Criteri seguiti per il conseguimento degli scopi statutari ai sensi L. 59/92 
 
 

Si attesta che il Consorzio, in conformità con il proprio carattere cooperativo, ha ottemperato nella 
sua gestione sociale, ai principi per il conseguimento dello scopo mutualistico, secondo le 
disposizioni del codice civile che richiamano ed assorbono quelle previste dall’articolo 2 della 
legge 31/01/1992 n. 59, delle leggi in materia di cooperazione, dello statuto e del regolamento 
interno. 
Esso realizza lo scambio mutualistico con le Cooperative consorziate ponendo in essere, con le 
stesse, transazioni commerciali aventi per oggetto la prestazione di servizi da parte delle 
medesime, consistenti nella esecuzione degli appalti, di cui le stesse, sono assegnatarie. 
Il Consorzio, nel corso dell’esercizio, ha contribuito a creare le condizioni di nuove acquisizioni di 
lavori a favore delle cooperative consorziate, avendo partecipato, a 761 gare di appalto (925 nel 
2013) per 64 consorziate, con 42 aggiudicazioni nell’interesse di 28 consorziate. 
Il valore delle nuove commesse acquisite nel 2014 ha superato gli 81 milioni di euro, rispetto ai 
104 milioni del 2013 ed i 66 milioni del 2012. 
Al termine dell’esercizio il portafoglio complessivo di lavori da eseguire ammonta a circa 130 
milioni, rispetto ai 140 milioni dell’anno precedente ed ai 110 milioni del 2012. 
Nel primo scorcio del 2015, l’andamento delle partecipazioni alle gare di appalto si è mantenuto 
sui livello dell’esercizio precedente, mentre il valore delle nuove acquisizioni ha superato i 35  
milioni. 

                     
Il Consorzio è una società cooperativa a mutualità prevalente, iscritto nell’apposito Albo di cui 
all’articolo 2512 C.c. al numero A110811. 
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Gli amministratori attestano che sono stati adottati criteri di rilevazione per valore dei rapporti con 
le cooperative consorziate e con i terzi non soci, ovvero di quantità in applicazione degli artt. 2512 
e 2513 C.c. e dell’articolo 47 dello statuto sociale. 
Il rapporto di prevalenza è risultato per il 2014 dell’84,79% e per il 2013 dell’81,48%: la condizione 
di prevalenza di cui all’articolo 2513 è stata rispettata per due esercizi consecutivi, in 
ottemperanza alla disposizione dell’articolo 2545-octies, comma 1, C.c. 

 
 

Criteri seguiti per l’ammissione di nuovi soci 
 

In relazione alle determinazioni assunte dagli amministratori in merito all’ammissione di nuovi soci 
cooperatori, si attesta che sono state rispettate le norme statutarie. 
Nel corso dell’esercizio 2014 il Consiglio di Amministrazione ha esaminato le domande di 
ammissione e le richieste ed i casi di recesso dei soci per inadempimento o per modifica della 
compagine societaria per operazioni straordinarie (tra le quali fusioni, cessione di rami, ecc.). 
Nell’esercizio si sono avuti n. 5 incrementi e n. 11 decrementi; pertanto al 31/12/2014 la base 
sociale è costituita da n. 97 soci cooperatori, rispetto a n. 103 soci cooperatori dell’esercizio 
precedente, mentre il numero dei soci sovventori è di 9 (due in meno rispetto al 2013).  
 

 
Ristorni 

 
Il Consorzio, nel corso dell’esercizio in esame non ha dato attuazione al disposto dell’articolo 28 
dello statuto circa l’eventuale attribuzione del ristorno alle cooperative consorziate. 

 
 

Distribuzione di dividendi 
 

Si attesta che il Consorzio non ha distribuito dividendi fra le proprie cooperative consorziate, a 
norma dell’articolo 2545-quinquies c.c.. 

 
 

Gestione del prestito sociale 

Il Consorzio non ha in essere la gestione del prestito sociale. 

 
Capitale sociale e azioni proprie 

 
Alla data del 31/12/2014 il capitale sociale di € 1.216.700 risulta composto da € 726.700 di azioni 
ordinarie sottoscritte dai soci cooperatori e da € 490.000 di azioni di sovvenzione cooperativa 
sottoscritte dai soci sovventori. 
La parte complessivamente versata dalle due categorie di soci ammonta ad € 1.192.700. 
Con la movimentazione della base sociale intervenuta nei primi mesi del 2015, il capitale sociale 
sottoscritto è aumentato ad € 1.651.400, derivante da una massiccia sottoscrizione volontaria di 
aumento di capitale sociale, prevalentemente di azioni ordinarie, effettuato da moltissime 
cooperative consorziate, elevando, nella quasi totalità, la propria quota ad €. 25.000. La maggiore 
capitalizzazione, oltre a permettere il raggiungimento degli obiettivi prefissati, dimostra, se ve ne 
fosse ancora una necessità, la coesione e l’attaccamento dell’intera base sociale nel sostenere il 
“proprio” Consorzio nel proseguire nell’attività quotidiana, investendo in questo risorse 
economiche finanziarie importanti e condividendo i piani di sviluppo con l’intero Consiglio e la 
Direzione. 
Il Consorzio non detiene attualmente azioni proprie, ma può farlo in conformità al disposto di cui 
all’art. 2529 C.c. e nel rispetto delle previsioni dell’art. 2545-quinquies. 
Esso si avvale della facoltà di non emettere i titoli azionari, ai sensi dell’art. 2346, comma 1, C.c.. 

 
 

Rapporti con imprese controllate, collegate e consorelle 
 

Nel corso dell'esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con imprese controllate, 
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collegate, controllanti e consorelle, regolati da normali condizioni di mercato: 
La società ha intrattenuto i seguenti rapporti con le società del gruppo 

 
 

Società Debiti 
finanziari 

Crediti 
finanziari 

Crediti 
comm.li 

Debiti 
comm.li 

Vendite Acquisti 

ANTICA TERGESTE  100.000 300.118  12.322 2.466 

SAN SEBASTIANO   95 7.500 12.500  

SAN RICCARDO  390.000 25.212  20.166  

COMABO    321.830  24.533 

SASSARI GAS   36.902 10.217  3.330 

TORRE RAY   223 3.312  1.113 

Totale       

 
Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da normali 
condizioni di mercato. 
 
 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile  di seguito si forniscono le 
informazione in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione 
della situazione patrimoniale e finanziaria. 
Gli strumenti finanziari posseduti ed utilizzati dal Consorzio, rilevanti ai fini della valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria, sono costituiti esclusivamente da disponibilità liquide proprie 
e da crediti e debiti finanziari e commerciali generati dall’ordinaria attività di gestione. 
Il Consorzio ha effettuato due emissioni di azioni di sovvenzione cooperativa negli esercizi 
precedenti. Esse non hanno avuto nessun effetto sul risultato economico dell’esercizio, in quanto 
non ancora remunerate. 
In riferimento alla più ampia attività finanziaria svolta dal Consorzio a sostegno delle Cooperative 
associate, vista la cronica difficoltà di accesso al credito ed ai notevoli ritardi nei pagamenti da 
parte delle stazioni appaltanti, attraverso sia le disponibilità proprie sia l’indebitamento bancario, 
e specificatamente in merito ai rischi di credito, di liquidità, di mercato e di prezzo che ne 
potrebbero derivare, si precisa che le politiche ed i criteri adottati per misurare, monitorare e 
controllare i rischi finanziari sono rivolti ad una gestione prudenziale, affinché non siano causati 
scompensi economici al Consorzio ed ogni operazione di indebitamento sia coperta o garantita 
adeguatamente. 
Si ritiene che i valori a bilancio dei fondi a copertura della svalutazione dei crediti e di rischi ed 
oneri potenziali, ulteriormente incrementati nel corso dell’esercizio, siano congrui ed adeguati. 
 
 

Continuità aziendale 
 

In relazione a quanto esposto nei paragrafi precedenti, ed in riferimento al Principio di Revisione 
nazionale n. 570, l’Organo Amministrativo ritiene che non sussista, in capo al Consorzio, nessuno 
dei presupposti che possano ingenerare dubbi sulla sua continuità aziendale. 
 
 

Adesioni ad associazioni di Rappresentanza 
 

La cooperativa aderisce all’AGCI – Associazione Generale Cooperative Italiane. 
Il contributo dovuto e richiesto  risulta regolarmente versato.  

 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Il Consorzio continua a confrontarsi con la difficile situazione generale, con l’ormai cronica e 
costante riduzione, da parte della pubblica amministrazione, di bandire appalti e, elemento ancora 
più grave, con la carenza di fondi pubblici per pagare le opere già eseguite o in corso di 
esecuzione o in corso di assegnazione. 
Si prevedono ancora per il 2015 difficoltà nella partecipazione a gare d’appalto e nelle acquisizioni 
di nuovi lavori e nell’avvio dei lavori con una probabile conferma dei bassi livelli di fatturato per 
l’anno in corso, se pur stabili nel loro ammontare raggiunto. 
In questi primi mesi del 2015, il Consiglio di Amministrazione, unitamente alla Direzione, sta 
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monitorando quotidianamente le posizioni, assai delicate, pur se diverse tra loro, di due importanti 
cooperative associate della provincia di Ravenna e di Modena. 
Per quanto riguarda la cooperativa della Provincia di Ravenna (ACMAR), che con istanza 
depositata il 25/02/2015 ha ottenuto dal Tribunale di Ravenna, il decreto di ammissione al 
Concordato preventivo con riserva (concordato in bianco) con decorrenza 26/02/2015, con 
l’impegno di presentare un piano, entro 120 giorni, per la continuità aziendale. Augurando 
all’associato di ottenere tutte le approvazioni necessarie per consentire a tutte le persone 
coinvolte, soci, dipendenti, fornitori, clienti, istituti di credito, di superare questo momento di 
difficoltà, il Consorzio, in questo momento, sta sostenendo, nei cantieri ancora in essere, la 
Cooperativa per poter portare avanti la produzione nel rispetto dei termini contrattuali.  
Tali attività permettono al Consorzio, a giudizio degli Amministratori, di mantenere, nei confronti 
dell’Associata, il necessario equilibrio patrimoniale, economico e finanziario, pur in presenza di 
alcune operazioni debitorie per le quali in questa fase, non è facile ipotizzarne i tempi di chiusura. 
Per quanto riguarda la Cooperativa associata della Provincia di Modena (CPL CONCORDIA), 
come apparso sulla stampa, ha in corso un’indagine della Procura con contestazioni anche in 
materia di infiltrazioni mafiose; dalle stesse notizie di stampa, si ipotizzano nei confronti della 
cooperativa la sua esclusione dalla “white list”, documento necessario ed essenziale per la 
partecipazione alle gare pubbliche. 
Si ritiene che la sola estromissione di una impresa dalla “white list” non debba portare 
conseguenze sugli appalti in essere, mentre il provvedimento ben più grave della interdittiva 
antimafia comporterebbe per la stessa l’impossibilità di contrarre con la pubblica amministrazione 
nuovi appalti e di portare a termine quelli in corso. 
Si ipotizzano interventi delle autorità competenti per valutare provvedimenti da adottare ai sensi 
dell’art. 32 della legge 114/2014 (misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di 
imprese nell’ambito della prevenzione della corruzione) ed interventi della cooperativa medesima 
per tutelare il prosieguo dell’attività aziendale in ottemperanza alla sopracitata Legge. 
Il Consorzio che sta seguendo con apprensione questa delicatissima fase che vede coinvolte 
diverse centinaia di dipendenti della cooperativa, ha sospeso ogni attività commerciale con la 
stessa in attesa di ricevere notizia di provvedimenti da parte delle Autorità competenti e in tal 
caso il Consorzio si adeguerà immediatamente a quanto decretato. 
Gli Amministratori ritengono tuttavia che qualunque sia l’esito della vicenda, le conseguenze 
patrimoniali, economiche e finanziarie per il Consorzio siano da considerarsi ininfluenti. 
 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 
 

Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione Generale proseguiranno nell’attività svolta nella 
ricerca di un miglioramento dei risultati raggiunti, pur tenendo presente la situazione reale del 
mercato in cui opera e la crisi economica finanziaria generale del Paese. 
Il patrimonio consortile, già considerato di buon livello, già nel corso di questi primi mesi del 2015, 
si è ulteriormente rafforzato con una consistente sottoscrizione volontaria di azioni ordinarie e 
potrà ulteriormente essere aumentato mediante l’eventuale nuove ammissioni di soci cooperatori 
e con il completamento del collocamento delle residue azioni di sovvenzione cooperativa e 
l’emissione di un fondo di azioni di sovvenzione. 
Infine, altri obiettivi, quali la formazione del personale, che il Consorzio cercherà di favorire con 
la partecipazione ad iniziative qualificate, l’attenzione alla realtà sociale dei territori in cui opera, 
nello spirito di contribuire allo svolgimento di una funzione solidaristica, cooperativistica. 

 
 

Rivalutazione dei beni dell’impresa ai sensi del decreto legge n. 185/2008 
 

La società si è avvalsa della rivalutazione facoltativa dei beni d’impresa di cui al D.L. 185/2008 
come ampiamente descritto nell’apposita sezione della nota integrativa. 
 
 

Destinazione del risultato d'esercizio 
 

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 
 

Risultato d'esercizio al 31/12/2014  Euro 2.464 
Destinazione:   
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a fondo mutualistico 3% art. 11 L.59/92 Euro 74 
Attribuzione:   
a riserva legale Euro 2.390 

 
 
 

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato. 
 
Ravenna, 21 aprile 2015 
 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Calogero Rinchiuso  
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CONSORZIO CIRO MENOTTI S.C.P.A. 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2014 

AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

 

Ai Signori Azionisti del Consorzio Ciro Menotti 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2014 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

Attività di vigilanza 

 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione, nelle 

quali in relazione alle operazioni deliberate, sulla base delle informazioni acquisite, non sono state 

riscontrate violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, 

in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Osserviamo che il contributo straordinario ha permesso un equilibrio economico/finanziario oltre alla 

decisione di sottoscrivere un accordo per la durata di 24 mesi per l’attuazione di un contratto di 

solidarietà ai sensi dell’art. 5 c. 5 della L.236/93. 

 

Abbiamo acquisito dagli amministratori informazioni in merito all’andamento delle operazioni sociali 

effettuati dalla società o/e dalle società controllate sulle quali non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire. 

 

Abbiamo acquisito dagli amministratori e dal direttore generale, informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 

loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Abbiamo incontrato l’Organismo di Vigilanza, preso visione della loro relazione a cui facciamo 

riferimento, e notato che non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del modello 

organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 

 

Abbiamo acquisito dal revisore legale, durante gli incontri svolti, e, da quanto da egli riferito, non 

sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Il Consorzio si sta adoperando per informatizzare il sistema contabile con un nuovo software. 
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Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati pareri. 

 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, i fatti significativi emersi sono a 

conoscenza degli azionisti. 

 

 

Bilancio d’esercizio 

 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.. 

 

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione 

generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 

formazione e struttura, a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire, nel merito 

facciamo riferimento alla relazione della società di revisione al presente bilancio, di cui accogliamo 

totalmente il suo contenuto. 

 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione 

sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5, e n. 6 c.c. non vi sono elementi da segnalare. 

 

 

Conclusioni 

� Ai sensi dell’art. 2 della legge 59/1992 attestiamo che gli Amministratori hanno indicato 

specificatamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, 

in conformità con il carattere cooperativo della società che noi, quale organo di controllo, 

confermiamo integralmente. In relazione al principio della mutualità prevalente ed all’art. 2545 

del codice civile. La condizione di prevalenza e' documentata mediante il rapporto tra i seguenti 

dati contabili; 

� La condizione di prevalenza, con riferimento a quanto prescritto dall'art. 2513, comma 

1, lettera e), del e.e. e relativamente al biennio 2013 e 2014, è documentata evidenziando che 

il costo della produzione per i lavori eseguiti dalle Cooperative consorziate assegnatarie è 
superiore al cinquanta per cento del totale dei costi di tutti i servizi di cui all'art. 2425, comma 

1 e.e.: 

� La mutualità prevalente viene evidenziata nel seguente prospetto, ai sensi dell'articolo 

2513 del codice civile: 

RAPPORTO DI PREVALENZA 31/12/2014 31/1212013 VARIAZIONE 

1) costo dei lavori assegnati per 
l'esecuzione alle 
consorziate: 

- lavori su ordinazione fatturati 

da consorziate; 

58.800.611 52.623.752 6.176.859
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- variazione dei lavori 

su ordinazione 

eseguiti da 

consorziate; 

3.882.484 1.041.909 2.840.575

Totale (a)  62.683.095 53.665.661 9.017.434

 

 

     

2) costo dei lavori affidati a terzi:    
- lavori su ordinazione fatturati 
da terzi; 

6.526.041 8.644.518 -2.118.477

- variazione dei lavori su 
ordinazione eseauiti da terzi; 

77.526 81.497 -3.971

Totale (b) 6.603.567 8.726.015 -2.122.448
3) costi per altri servizi terzi 

- servizi vari consortili 1.077.204 995.646 81.558
- servizi accessori ai lavori su 
ordinazione 3.565.121 2.475.987 1.089.134

Totale (c) 4.642.325 3.471.633 1.170.692
(d = b+c) 11.245.892 12.197.648 -951.756
(e = a+ (b+c)) 73.928.987 65.863.309 8.065.678

% rapporto di prevalenza (f=a/e %) 84,79% 81,48%

 

Il rapporto di prevalenza risulta pari a 84,79% nel 2014 rispetto a 81,48% del 2013. 

La condizione di prevalenza di cui all'art. 2513 risulta rispettata per due esercizi 

consecutivi, ai sensi della disposizione dell'art. 2545-octies comma 1 cc… 

 

� Il prestito sociale rispetta i criteri di raccolta previsti dalla Circolare della Banca d’Italia n. 

299 del 21/4/1999 – 12 aggiornamento del 21/3/2007 (G.U. n.96 del 26/4/2007), in attuazione 

della delibera C.I.C.R. del 19 luglio 2005; 

� Il rapporto tra il prestito sociale ed il patrimonio netto, evidenziato nel 10,27%, è nei limiti di 

legge, il tutto come meglio indicato nella sezione debiti della nota integrativa; 

� In relazione alla dimostrata capacità del Consorzio di presentare un portafoglio ordini 

considerevole, nella attenta valutazione che il sistema bancario si è rilevato disponibile al 

mantenimento delle linee di credito erogate, il collegio sindacale, in conformità con quanto 

previsto dai principi contabili, anche sulla scorta dei principali indicatori economici, finanziari 

e gestionali rilevati, constata l’esistenza delle condizioni della continuità aziendale. 

 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi 

all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2014, né ha obiezioni da formulare in merito alla 

proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione del 

risultato dell’esercizio. 

Ravenna, 12/05/2015 

Il Collegio Sindacale 
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